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OGGETTO: RIDA AMBIENTE S.r.l. - Modifica Sostanziale, ai sensi dell’art.
29-nonies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., della Determinazione
n.B0322 del 09/02/2009 e s.m.i. per interventi di adeguamento
funzionale dell’esistente impianto sito in loc. Sacida - Via
Valcamonica - Aprilia (LT)

Gestore : RIDA AMBIENTE S.r.l.

P.IVA e C.F.: 01478930595

Sede Legale ed Operativa: loc. Sacida — via Valcamonica snc — 0401 | Aprilia (LT)
Durata : 6 (sei) anni a partire dal 09/02/2009

IL DIRETTORE
DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione regionale Attivita Produttive e Rifiuti;

VISTA I'Organizzazione generale interna del’ Amministrazione Regionale ed i sui doveri

Istituzionali esterni, come da:

- Statuto della Regione Lazio;

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative
alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.j;

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6
settembre 2002, n.| e s.m.i;

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:

¢ di fonte nazionale:

- Linee guida per l'individuazione e I'utilizzazione delle migliori | DM Ambiente 31-01-2005
tecniche disponibili per le attivita elencate nell’allegato | del D.
Igs. 372/99

- Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte | D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 e
quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei | s.m.i.
siti inquinati

- Linee guida per l'individuazione e I'utilizzazione delle migliori | DM Ambiente 29-01-2007
tecniche disponibili per le attivita elencate nell’allegato | del D.
Igs. n. 59/05

- Norme tecniche per le costruzioni DM Lavori pub. 14-01-2008

- Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione | D.Lgs n. 81 del 09-04-2008 e
dell'articolo | della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di | s.m.i.
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)

- Determinazione delle spese istruttorie di A.LA DM Economia/fin. 24-04-2008

- Recepimento della direttiva 2008/98/Ce - Modifiche alla Parte | D.Lgs n. 205 del 03-12-2010
IV del Dlgs 152/2006




¢ di fonte regionale:

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

L.R. n. 27 del 09-07-1998 e
s.m.i.

Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione
Lazio

DCRL n. 112 del 10-07-2002

Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori
meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico
degli acquiferi

DGR n. 222 del 25-02-2005

Autorita competente al rilascio dell’autorizzazione integrata
ambientale disciplinata dal D.lgs. 59 del 18 febbraio 2005.
Determinazione del calendario delle scadenze per Ia
presentazione delle domande per il rilascio dell’autorizzazione
integrata ambientale ai sensi del D Igs. 59/2005

DGR n. I 116 del 13-12-2005

D. Igs. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE

relativa  alla  prevenzione e  riduzione  integrate
dellinquinamento.  Approvazione  modulistica per la
presentazione della domanda di autorizzazione integrata

ambientale

DGR n. 288 del 16-05-2006

Approvazione Piano di tutela delle acque regionali ai sensi del
D.Lgs 152/99

DCRL n. 42 del 27-09-2007 e

s.m.i.

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, allARPA
Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle
modalita di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle
autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D.
Igs. 152/06 e della L.R. 27/98

DGR n. 239 del 18-04-2008

Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2008- 2010
della Regione Lazio

L.R. n.14 del 11/08/2008

Approvazione documento tecnico sui criteri generali
riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per |l
rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di
smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D.
Igs. 152/2006, dell’art. 14 del D. Igs. 36/2003 e del D. Igs. n.
59/2005 — Revoca della D.G.R. 4100/99

DGR n. 755 del 24-10-2008

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione
allegato tecnico

DGR n. 239 del 17-04-2009

Decreto legislativo del 3 aprile 2006 n.152 e successive
modifiche e integrazioni - Disposizioni applicative in materia di
VIA e VAS al fine di semplificare i procedimenti di valutazione
ambientale

DGR n. 363 del 15-05-2009

Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti
nellambito della gestione dei rifiuti.

DGR n.956 del I1-12-2009

Modifica D.G.R. n. 288/2006. Sostituzione della scheda E della
modulistica per la redazione del Piano di monitoraggio e
controllo (PMeC), a corredo dellistanza di Autorizzazione
integrata ambientale per gli impianti di gestione rifiuti ai sensi

dell’All.1.5 del D.Lgs 59/05

DGR n.35 del 21-01-2010



VISTE le seguenti autorizzazioni alla gestione dei rifiuti relative alimpianto della RIDA
AMBIENTE s.r.l.:

— Autorizzazione Integrata Ambientale (A.lLA.) rilasciata con Determinazione
n.B0322 del 09/02/2009 per l'impianto di trattamento chimico-fisico e
biologico dei rifiuti liquidi e di recupero e smaltimento rifiuti non
pericolosi con produzione di CDR;

— Aggiornamento dell’A.LA. per adeguamento impianto al trattamento di
rifiuti urbani e speciali e determinazione tariffa provvisoria di accesso
rilasciata con Determinazione n.C184| del 28/07/2010;

VISTA la nota prot. n. 531b del 13/09/2010 con cui la Societa RIDA AMBIENTE s.r.l. ha
presentato istanza di modifica sostanziale, ai sensi del D.Lgs. 59/2005, della
Determinazione A.lLA. n.B0322 del 09/02/2010 e s.m.i. per interventi di adeguamento
funzionale dell’esistente impianto sito in loc. Sacida — Via Valcamonica — Aprilia (LT);

VISTA la conclusione del procedimento amministrativo in oggetto, avviato ai sensi della
Legge 7 agosto 1990, n°24| e s.m.i., di cui alla Determinazione n.B4444 del 07/06/201 |
con cui e stato adottato provvedimento finale positivo con prescrizioni per la definizione

dell’istanza di procedura integrata A.l.A. + V.LLA. per modifica sostanziale Determinazione
n.B0322 del 09/02/2009 e s.m.i.;

VISTO il parere favorevole con prescrizioni della A.U.S.L. Latina servizio Igiene e Sanita
Pubblica, di cui alla nota prot. n.16809 del 23/06/2011, acquisita al prot.
n.119412/DB/04/13 del 23/06/201 I;

VISTO lallegato tecnico predisposto dagli uffici, trasmesso all’Area Regionale Val.
Impatto Ambientale e Val. Ambientale Strategica con nota prot. n.120632/DB/04/13 del
24/06/201 | e allegato al presente provvedimento e di cui ne costituisce parte integrante
e sostanziale;

VISTO il giudizio positivo di compatibilita ambientale del’Area Regionale Val. Impatto
Ambientale e Val. Ambientale Strategica di cui alla nota prot. n. 328122 del 22/07/2011,
acquisita al prot. n. 140014-04/13 del 26/07/2011, allegato al presente provvedimento e
di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale;

PRESO ATTO che la Societa proponente

— ha provveduto al versamento delle somme previste dalla tariffa d’istruttoria per
il rilascio di varianti sostanziali al’A.l.A,, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 152/2006
e s.m.i,, calcolate secondo quanto indicato dal D.M. 24/04/2008 e secondo le
modalita stabilite dalla D.G.R. 956/2009., come verificato da copia dei bonifici
effettuati in data 31/01/201 1, consegnato con nota prot. n.161B del 02/03/201 1,



e in data 02/05/2011, consegnato con nota prot. n. 330b del 02/05/2011,
acquisita al prot. n.89929 del 10/05/201 I;

— ha avviato. a partire dal 01/07/2011, il periodo di sperimentazione di 6 mesi
prescritto nella determinazione n.C1841/2010, concordato con ARPA Lazio
sezione di Latina e teso a definire la percentuale massima di rifiuto
indifferenziato (CER 20.03.01) da utilizzare nella miscela di rifiuti al fine di
produrre un CDR conforme ai requisiti previsti dalla normativa vigente, come
comunicato con nota prot. n.465B del 29/06/2011, acquisita al prot.
n.128455/DB/04/13 del 07/07/201 1;

PRESO ATTO che risultano trascorsi oltre 150 giorni dalla data di avvio della
Conferenza di Servizi del 08/02/201 1;

RITENUTO opportuno, per le motivazioni di cui in premessa, rilasciare la modifica
sostanziale all’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29-nonies del Titolo
[l bis del D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.;

tutto cio premesso,
DETERMINA

I. di modificare I’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla RIDA Ambiente
Srrl. — PIVA e C.F. 01478930595 — sede legale ed impianto in Via Valcamonica,

Aprilia (LT) — con Determinazione n. B0322 del 09.02.2009, come di seguito
descritto:

a. Approvazione delle modifiche all’impianto, riportate negli elaborati progettuali
approvati ed elencati nell’allegato tecnico al presente provvedimento e di seguito
descritti:

— realizzazione, in un area adiacente all'impianto esistente (lato fosso Rio
Torto), di un sistema di bioessiccazione dei rifiuti urbani indifferenziati, dotato
di biotunnel con biocelle per il trattamento e produzione di un C.D.R./C.S.S.
di qualita, attraverso il trattamento della parte organica, nell’ottica delle
migliori tecniche disponibili;

— realizzazione di un biofiltro capace di trattare I'aria proveniente dalle biocelle
su menzionate. |l punto di emissione E3, precedentemente autorizzato verra
convogliato all’interno del biofiltro in progetto, che diventera il nuovo punto
di emissione dell'impianto;

b. Autorizzazione alla realizzazione delle opere descritte precedentemente, come
riportate negli elaborati approvati, ed alla relativa messa in esercizio;



c. Autorizzazione allincremento dei quantitativi trattabili presso I'impianto da 400
t/giorno fino a 560 t/giorno (173.600 t/anno) per quanto riguarda la sezione
relativa ai rifiuti solidi urbani e speciali non pericolosi;

di approvare I'Allegato tecnico costituente parte integrante e sostanziale del presente
atto;

di subordinare l'efficacia del presente atto alla presentazione entro 30 giorni dalla
data di notifica del presente atto, dell’aggiornamento delle garanzie finanziarie
prestate, secondo le modalita richiamate nella D.G.R. 239/2009 e s.m.i,, fino ad una
concorrenza pari ad € 2.635.700,00 (duemilioniseicentotrentacinquesettecento/00).
L'importo non potra essere ridotto a seguito di certificazione, ai sensi del D.Lgs.
205/2010. Nella polizza di fidejussione si dovra fare esplicito riferimento al presente
atto, nonché alla Determina n.B0322/2009 e s.m.i. La durata & pari alla durata
dell’autorizzazione maggiorata di due anni;

di prescrivere alla RIDA Ambiente S.r.l., al fine di ottemperare a quanto richiesto
dalla A.US.L. Latina nella richiamata nota prot. n.16809 del 23/06/201 1, di garantire
che “mediante lintroduzione dei nuovi metodi lavorativi e delle speciali cautele previste,
I'esercizio dell’attivitd non arrechera molestie per le emissioni maleodoranti, e nocumento
alla salute del vicinato”, nonché di attuare “tutti gli accorgimenti tecnici atti ad evitare
l'insorgenza di inconvenienti di natura igienico-sanitaria pregiudizievoli per le condizioni di
salubrita dei fabbricati limitrofi e pregiudizievoli per la salute in genere”;

di prescrivere alla RIDA Ambiente Sl di ottemperare a tutte le
condizioni/prescrizioni contenute nel giudizio positivo di compatibilita ambientale
rilasciato dall’Area Regionale Val. Impatto Ambientale e Val. Ambientale Strategica
con nota prot. n. 328122 del 22/07/2011, acquisita al prot. n. 140014-04/13 del
26/07/2011, allegato al presente provvedimento e di cui ne costituisce parte
integrante e sostanziale;

di stabilire che fino alla determinazione della tariffa definitiva, a valle del periodo di
sperimentazione di 6 mesi, si intende confermata la tariffa provvisoria stabilita con la
Determinazione n.C1841/2010.

L’Amministrazione regionale potra apportare eventuali modifiche al presente atto, prima
della messa in esercizio del progetto approvato, anche su indicazione di ARPA Lazio.

Per quanto non modificato dal presente atto resta fermo quanto stabilito dalla
autorizzazione integrata ambientale, rilasciata con Determinazione n. B0322 del
09/02/2009 e aggiornata con Determinazione n.C184| del 28/07/2010, di cui il presente
provvedimento rappresenta modifica sostanziale. Pertanto, la Societa dovra avere cura di
conservarlo e presentarlo, su richiesta degli Enti, unitamente agli stessi provvedimenti



richiamati.

Il presente provvedimento sara oggetto di riesame da parte dellAmministrazione
Regionale, qualora si verifichi una delle condizioni di cui all’art. 29-octies, comma 4, del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

| documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione, nonché i dati
relativi ai controlli delle emissioni richiesti dal presente atto, sono tutti depositati presso
gli Uffici della Direzione regionale Attivita Produttive e Rifiuti della Regione Lazio siti in
via Cristodoro Colombo 212 — 00147 Roma, al fine della consultazione del pubblico.

Il presente provvedimento sara notificato alla RIDA Ambiente S.r.l. dal Direttore della
Direzione regionale Attivita Produttive e Rifiuti della Regione Lazio e sara trasmesso alla
Provincia di Latina, al Comune di Aprilia, al’ARPA Lazio Sezione provinciale di Latina,
nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

Copia della documentazione tecnica (o dei progetti approvati), opportunamente timbrata
e siglata dall’Area Rifiuti della Regione Lazio, sara consegnata alla RIDA Ambiente S.r.l.
per le attivita di competenza e dovra, dalla stessa, essere messa a disposizione degli enti
di controllo a semplice richiesta.

Avverso il presente provvedimento € ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al
Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla
comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971).

Il Direttore del Dipartimento
Programmazione Economica e Sociale

(Dott. Guido Magrini)
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IL DIRETTORE


DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE


SU PROPOSTA del Direttore della Direzione regionale Attività Produttive e Rifiuti;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione Regionale ed i sui doveri Istituzionali esterni, come da:


-  Statuto della Regione Lazio;


- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:


· di fonte nazionale:


		· Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. lgs. 372/99

		DM Ambiente 31-01-2005



		· Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

		D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i.



		· Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. lgs. n. 59/05

		DM Ambiente 29-01-2007



		· Norme tecniche per le costruzioni

		DM Lavori pub. 14-01-2008



		· Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)

		D.Lgs n. 81 del 09-04-2008 e s.m.i.



		· Determinazione delle spese istruttorie di A.I.A

		DM Economia/fin. 24-04-2008



		· Recepimento della direttiva 2008/98/Ce - Modifiche alla Parte IV del Dlgs 152/2006

		D.Lgs n. 205 del 03-12-2010





· di fonte regionale:


		· Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

		L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i.



		· Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio

		DCRL n. 112 del 10-07-2002



		· Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi

		DGR n. 222 del 25-02-2005



		· Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale disciplinata dal D.lgs. 59 del 18 febbraio 2005. Determinazione del calendario delle scadenze per la presentazione delle domande per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D lgs. 59/2005

		DGR n. 1116 del 13-12-2005



		· D. lgs. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la presentazione della domanda di autorizzazione integrata ambientale

		DGR n. 288 del 16-05-2006






		· Approvazione Piano di tutela delle acque regionali ai sensi del D.Lgs 152/99

		DCRL n. 42 del 27-09-2007 e s.m.i.



		· Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98

		DGR n. 239 del 18-04-2008



		· Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2008- 2010 della Regione Lazio

		L.R. n.14 del 11/08/2008



		· Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99

		DGR n. 755 del 24-10-2008



		· Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione allegato tecnico

		DGR n. 239 del 17-04-2009



		· Decreto legislativo del 3 aprile 2006 n.152 e successive modifiche e integrazioni - Disposizioni applicative in materia di VIA e VAS al fine di semplificare i procedimenti di valutazione ambientale

		DGR n. 363 del 15-05-2009



		· Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti.

		DGR n.956 del 11-12-2009



		· Modifica D.G.R. n. 288/2006. Sostituzione della scheda E della modulistica per la redazione del Piano di monitoraggio e controllo (PMeC), a corredo dell’istanza di Autorizzazione integrata ambientale per gli impianti di gestione rifiuti ai sensi dell’All.1.5 del D.Lgs 59/05

		DGR n.35 del 21-01-2010





VISTE le seguenti autorizzazioni alla gestione dei rifiuti relative all’impianto della RIDA AMBIENTE s.r.l.:


· Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) rilasciata con Determinazione n.B0322 del 09/02/2009 per l’impianto di trattamento chimico-fisico e biologico dei rifiuti liquidi e di recupero e smaltimento rifiuti non pericolosi con produzione di CDR;


· Aggiornamento dell’A.I.A. per adeguamento impianto al trattamento di rifiuti urbani e speciali e determinazione tariffa provvisoria di accesso rilasciata con Determinazione n.C1841 del 28/07/2010;


VISTA la nota prot. n. 531b del 13/09/2010 con cui la Società RIDA AMBIENTE s.r.l. ha presentato istanza di modifica sostanziale, ai sensi del D.Lgs. 59/2005, della Determinazione A.I.A. n.B0322 del 09/02/2010 e s.m.i. per interventi di adeguamento funzionale dell’esistente impianto sito in loc. Sacida – Via Valcamonica – Aprilia (LT);

VISTA la conclusione del procedimento amministrativo in oggetto, avviato ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n°241 e s.m.i., di cui alla Determinazione n.B4444 del 07/06/2011 con cui è stato adottato provvedimento finale positivo con prescrizioni per la definizione dell’istanza di procedura integrata A.I.A. + V.I.A. per modifica sostanziale Determinazione n.B0322 del 09/02/2009 e s.m.i.;


VISTO il parere favorevole con prescrizioni della A.U.S.L. Latina servizio Igiene e Sanità Pubblica, di cui alla nota prot. n.16809 del 23/06/2011, acquisita al prot. n.119412/DB/04/13 del 23/06/2011;


VISTO l’allegato tecnico predisposto dagli uffici, trasmesso all’Area Regionale Val. Impatto Ambientale e Val. Ambientale Strategica con nota prot. n.120632/DB/04/13 del 24/06/2011 e allegato al presente provvedimento e di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale;


VISTO il giudizio positivo di compatibilità ambientale dell’Area Regionale Val. Impatto Ambientale e Val. Ambientale Strategica di cui alla nota prot. n. 328122 del 22/07/2011, acquisita al prot. n. 140014-04/13 del 26/07/2011, allegato al presente provvedimento e di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale;


PRESO ATTO che la Società proponente 


· ha provveduto al versamento delle somme previste dalla tariffa d’istruttoria per il rilascio di varianti sostanziali all’A.I.A., ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., calcolate secondo quanto indicato dal D.M. 24/04/2008 e secondo le modalità stabilite dalla D.G.R. 956/2009., come verificato da copia dei bonifici effettuati in data 31/01/2011, consegnato con nota prot. n.161B del 02/03/2011, e in data 02/05/2011, consegnato con nota prot. n. 330b del 02/05/2011, acquisita al prot. n.89929 del 10/05/2011;


· ha avviato. a partire dal 01/07/2011, il periodo di sperimentazione di 6 mesi prescritto nella determinazione n.C1841/2010, concordato con ARPA Lazio sezione di Latina e teso a definire la percentuale massima di rifiuto indifferenziato (CER 20.03.01) da utilizzare nella miscela di rifiuti al fine di produrre un CDR conforme ai requisiti previsti dalla normativa vigente, come comunicato con nota prot. n.465B del 29/06/2011, acquisita al prot. n.128455/DB/04/13 del 07/07/2011;


PRESO ATTO che risultano trascorsi oltre 150 giorni dalla data di avvio della Conferenza di Servizi del 08/02/2011;


RITENUTO opportuno, per le motivazioni di cui in premessa, rilasciare la modifica sostanziale all’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29-nonies del Titolo III bis del D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.;

tutto ciò premesso, 


DETERMINA


1. di modificare l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla RIDA Ambiente S.r.l. – P.IVA e C.F. 01478930595 – sede legale ed impianto in Via Valcamonica, Aprilia (LT) – con Determinazione n. B0322 del 09.02.2009, come di seguito descritto: 


a. Approvazione delle modifiche all’impianto, riportate negli elaborati progettuali approvati ed elencati nell’allegato tecnico al presente provvedimento e di seguito descritti:


· realizzazione, in un area adiacente all’impianto esistente (lato fosso Rio Torto), di un sistema di bioessiccazione dei rifiuti urbani indifferenziati, dotato di biotunnel con biocelle per il trattamento e produzione di un C.D.R./C.S.S. di qualità, attraverso il trattamento della parte organica, nell’ottica delle migliori tecniche disponibili;


· realizzazione di un biofiltro capace di trattare l’aria proveniente dalle biocelle su menzionate. Il punto di emissione E3, precedentemente autorizzato verrà convogliato all’interno del biofiltro in progetto, che diventerà il nuovo punto di emissione dell’impianto;


b. Autorizzazione alla realizzazione delle opere descritte precedentemente, come riportate negli elaborati approvati, ed alla relativa messa in esercizio; 


c. Autorizzazione all’incremento dei quantitativi trattabili presso l’impianto da 400 t/giorno fino a 560 t/giorno (173.600 t/anno) per quanto riguarda la sezione relativa ai rifiuti solidi urbani e speciali non pericolosi; 


2. di approvare l’Allegato tecnico costituente parte integrante e sostanziale del presente atto;


3. di subordinare l’efficacia del presente atto alla presentazione entro 30 giorni dalla data di notifica del presente atto, dell’aggiornamento delle garanzie finanziarie prestate, secondo le modalità richiamate nella D.G.R. 239/2009 e s.m.i., fino ad una concorrenza pari ad € 2.635.700,00 (duemilioniseicentotrentacinquesettecento/00). L’importo non potrà essere ridotto a seguito di certificazione, ai sensi del D.Lgs. 205/2010. Nella polizza di fidejussione si dovrà fare esplicito riferimento al presente atto, nonché alla Determina n.B0322/2009 e s.m.i. La durata è pari alla durata dell’autorizzazione maggiorata di due anni;


4. di prescrivere alla RIDA Ambiente S.r.l., al fine di ottemperare a quanto richiesto dalla A.U.S.L. Latina nella richiamata nota prot. n.16809 del 23/06/2011, di garantire che “mediante l’introduzione dei nuovi metodi lavorativi e delle speciali cautele previste, l’esercizio dell’attività non arrecherà molestie per le emissioni maleodoranti, e nocumento alla salute del vicinato”, nonché di attuare “tutti gli accorgimenti tecnici atti ad evitare l’insorgenza di inconvenienti di natura igienico-sanitaria pregiudizievoli per le condizioni di salubrità dei fabbricati limitrofi e pregiudizievoli per la salute in genere”;


5. di prescrivere alla RIDA Ambiente S.r.l. di ottemperare a tutte le condizioni/prescrizioni contenute nel giudizio positivo di compatibilità ambientale rilasciato dall’Area Regionale Val. Impatto Ambientale e Val. Ambientale Strategica con nota prot. n. 328122 del 22/07/2011, acquisita al prot. n. 140014-04/13 del 26/07/2011, allegato al presente provvedimento e di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale;


6. di stabilire che fino alla determinazione della tariffa definitiva, a valle del periodo di sperimentazione di 6 mesi, si intende confermata la tariffa provvisoria stabilita con la Determinazione n.C1841/2010. 


L’Amministrazione regionale potrà apportare eventuali modifiche al presente atto, prima della messa in esercizio del progetto approvato, anche su indicazione di ARPA Lazio.


Per quanto non modificato dal presente atto resta fermo quanto stabilito dalla autorizzazione integrata ambientale, rilasciata con Determinazione n. B0322 del 09/02/2009 e aggiornata con Determinazione n.C1841 del 28/07/2010, di cui il presente provvedimento rappresenta modifica sostanziale. Pertanto, la Società dovrà avere cura di conservarlo e presentarlo, su richiesta degli Enti, unitamente agli stessi provvedimenti richiamati.


Il presente provvedimento sarà oggetto di riesame da parte dell’Amministrazione Regionale, qualora si verifichi una delle condizioni di cui all’art. 29-octies, comma 4, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 


I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione, nonché i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti dal presente atto, sono tutti depositati presso gli Uffici della Direzione regionale Attività Produttive e Rifiuti della Regione Lazio siti in via Cristodoro Colombo 212 – 00147 Roma, al fine della consultazione del pubblico. 


Il presente provvedimento sarà notificato alla RIDA Ambiente S.r.l. dal Direttore della Direzione regionale Attività Produttive e Rifiuti della Regione Lazio e sarà trasmesso alla Provincia di Latina, al Comune di Aprilia, all’ARPA Lazio Sezione provinciale di Latina, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 


Copia della documentazione tecnica (o dei progetti approvati), opportunamente timbrata e siglata dall’Area Rifiuti della Regione Lazio, sarà consegnata alla RIDA Ambiente S.r.l. per le attività di competenza e dovrà, dalla stessa, essere messa a disposizione degli enti di controllo a semplice richiesta.


Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971).
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Il Direttore del Dipartimento Programmazione Economica e Sociale
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ALLEGATO TECNICO alla Determinazione n._______del _________ 



Variante sostanziale Determinazione n.B0322 del 09/02/2009 e s.m.i. - Impianti di trattamento chimico-fisico e biologico dei rifiuti liquidi e di recupero e smaltimento rifiuti non pericolosi con produzione di C.D.R./C.S.S.



IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO



			Gestore :


			RIDA AMBIENTE S.r.l. – soc. unipersonale





			P.IVA e C.F.:


			01478930595





			Sede Legale e Operativa:


			Via Valcamonica snc – 04011 Aprilia LT





			Responsabile IPPC:


			Cristina Meloni





			Rappresentante legale:     


			Fabio Altissimi








Il presente atto costituisce variante sostanziale all’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Determinazione n. B0322 del 09.02.2009, già aggiornata con Determinazione n.C1841 del 28/07/2010.



Per quanto non modificato dal presente atto resta fermo tutto quanto riportato nelle citate Determinazioni.



DATI SULL’IMPIANTO



La Variante sostanziale, ai sensi del titolo IIIbis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., all’Autorizzazione Integrata Ambientale, di cui alla Determinazione n. B0322 del 09/02/2009 e s.m.i., è riferita all’impianto di:



· via Valcamonica snc – 04011 Aprilia LT, come meglio individuato al foglio 139 particelle 3844, 3847, 820, 285;



· già autorizzato per l’attività IPPC identificata con codice 5.3 - Impianti per l’eliminazione o il ricupero dei rifiuti non pericolosi quali definiti nell’allegato II A della direttiva n. 75/442/CEE ai punti D8, D9 con capacità superiore a 50 tonnellate al giorno: Trattamento e depurazione, D8 trattamento biologico e D9 trattamento chimico-fisico;



· già autorizzato per l’attività non IPPC n.1: Recupero e smaltimento rifiuti non pericolosi e produzione di C.D.R.;



e riguarda, in particolare:



1) realizzazione, in un area adiacente all’impianto (lato fosso Rio Torto), nell’area individuata catastalmente dal foglio 39, particella 820, di un sistema di bioessiccazione dei rifiuti urbani indifferenziati, dotato di biotunnel con biocelle per il trattamento e produzione di un C.D.R./C.S.S. (ai sensi del D.Lgs. 205/2010) di qualità, attraverso il trattamento della parte organica nell’ottica delle migliori tecniche disponibili;



2) realizzazione di un biofiltro capace di trattare l’aria proveniente dalle biocelle di cui al punto 1) precedente; il punto di emissione E3, di cui alla Determinazione n.B0322/2009, verrà convogliato all’interno del biofiltro, che diventerà il nuovo punto di emissione dell’impianto;



3) aumento della potenzialità autorizzata per la parte solidi da 400 t/g a 560 t/g (l’impianto ha già ricevuto parere favorevole di compatibilità ambientale dall’Area VIA regionale, prot. n. D2/2A/04/104841 del 10/07/2003, per una potenzialità pari a 560 t/giorno).



Al fine dell’adeguamento dell’impianto, la Società è autorizzata alla realizzazione e messa in esercizio delle opere progettuali, modificative dell’impianto esistente, riportate nei seguenti elaborati: 



· Tav. C.9 – Planimetria modificata Individuazione Punti di Emissione e Trattamento degli scarichi in atmosfera, a firma dell’Ing. Francesco Martino, iscritto all’ordine degli ingegneri di Grosseto, n.195;



· Tav. C.10 – Planimetria di dettaglio rete acque d’impianto, a firma dell’Ing. Francesco Martino, iscritto all’ordine degli ingegneri di Grosseto, n.195;



· Tav. C.11 – Planimetria modificata Individuazione aree di stoccaggio RSU, a firma dell’Ing. Francesco Martino, iscritto all’ordine degli ingegneri di Grosseto, n.195;



· Tav. C.12 – Planimetria di dettaglio – Individuazione dei punti di origine delle sorgenti sonore, a firma dell’Ing. Francesco Martino, iscritto all’ordine degli ingegneri di Grosseto, n.195;



· Movimentazione Terra e Aree Pavimentate (Ante Operam e Post Operam), a firma dell’Arch. Cristina Marafini iscritta all’ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori al n. 642 e dell’Arch. Francesco Augusto Tinto iscritta all’ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori al n. 236 – allegata in appendice III;



· Planimetria aree di stoccaggio, a firma dell’Arch. Cristina Marafini iscritta all’ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori al n. 642 e dell’Arch. Francesco Augusto Tinto iscritta all’ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori al n. 236 – allegata in appendice IV;



· Planimetria di dettaglio acque di impianto, a firma dell’Arch. Cristina Marafini iscritta all’ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori al n. 642 e dell’Arch. Francesco Augusto Tinto iscritta all’ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori al n. 236 – allegata in appendice V;



· Allegato C.6 – Nuova Relazione Tecnica dei Processi Produttivi dell’impianto da autorizzare, a firma dell’Ing. Francesco Martino, iscritto all’ordine degli ingegneri di Grosseto, n.195.



Prescrizioni


Per le rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



1. realizzare le opere nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia edilizia, ambientale, sanitaria e di pubblica sicurezza garantendo l’esclusione di conseguenze nocive o pericolose per la salute dei cittadini, dei lavoratori e dell’ambiente. In nessun caso la realizzazione delle opere dovrà interferire con le attività di gestione dei rifiuti; 



2. comunicare all’Autorità Competente ed al Comune di Aprilia l’inizio dei lavori e il nominativo del Direttore dei lavori; 



3. trasmettere alla Regione Lazio ed al Comune di Aprilia, al termine della realizzazione delle opere, il certificato di fine lavori e di collaudo, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia edilizia;



4. rispettare la movimentazione terra per la realizzazione delle opere prevista nella tavola “Movimento Terra e area pavimentata” presente in appendice III al presente allegato tecnico;



5. corredare agli atti del collaudo delle opere realizzate un elaborato grafico che rappresenti la rete complessiva delle acque reflue inviate al depuratore, nonché quella delle acque meteoriche compresa dei particolari dei pozzetti fiscali di prelievo e scarico;



6. installare un pluviometro con capacità di registrazione in continuo per almeno trenta giorni, inserendo nel piano di monitoraggio le modalità di gestione dei dati rilevati al fine di verificare il rispetto delle condizioni autorizzative;



7. garantire, durante le fasi di realizzazione, il mantenimento dell’inquinamento acustico al di sotto dei limiti previsti per l’area in questione (classe V). Dovranno essere, inoltre, adottate tutte le misure necessarie al contenimento delle polveri ed in particolare quelle richieste a garanzia della salute dei lavoratori;



8. presentare certificazione attestante l’appartenenza o meno all’elenco delle industrie insalubri, di cui al R.D. n. 1265 del 27.07.1934 ed ai sensi del DM n. 132 del 05.09.1994;



SEZIONE A – CONDIZIONI PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI


A.1 Rifiuti liquidi non pericolosi: attività IPPC identificata con codice 5.3 - Impianti per l’eliminazione o il ricupero dei rifiuti non pericolosi quali definiti nell’allegato II A della direttiva n. 75/442/CEE ai punti D8, D9 con capacità superiore a 50 tonnellate al giorno:



La RIDA Ambiente S.r.l., e per essa il proprio legale rappresentante pro tempore, è autorizzata ad accettare presso il sito in questione i seguenti rifiuti:



			Tipologia di rifiuti


			Rifiuti liquidi speciali non pericolosi









			Rifiuti autorizzati in entrata all’impianto


			Come da  appendice I al presente allegato tecnico





			Operazioni di gestione autorizzate 


			D8 – D9 – D15 (allegato B part. IV D.Lgs. 152/06)



Per i singoli codici CER come da  appendice I





			Quantità massima ricevibile presso l’impianto



Giornaliero



Annuale






			110 (centodieci) tonnellate; fermo restando tale limite, la società dovrà rispettare le seguenti ulteriori limitazioni:



20 (venti) mc/ora per l’operazione di smaltimento D8 (trattamento biologico);



15 (quindici) mc/ora per l’operazione di smaltimento D9 (trattamento chimico-fisico);



40.000 (quarantamila) tonnellate; 









			Quantità massima stoccabile istantaneamente presso l’impianto






			1016 (millesedici) mc in D15 (allegato B part. IV D.Lgs. 152/06) presso le vasche 14, 15, 16, 1A e 1B.












L’attività di gestione rifiuti liquidi autorizzata, relativa al presente titolo, è sintetizzata dal seguente schema a blocchi:
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Per le rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



9. sottoporre a verifica periodica gli strumenti di pesatura funzionali alla presa in carico dei rifiuti sul registri di cui all’art. 190 del D.Lgs. 152/06 nel rispetto di quanto richiamato, in materia, dal D.M. 28 marzo 2000, n. 182;



10. accettare ogni singola partita di rifiuti previo espletamento delle procedure di omologa necessarie ad identificare la tipologia e le caratteristiche dei rifiuti nonché previa verifica della idoneità del processo produttivo interno a trattare gli stessi;



11. richiedere, qualora il CER non pericoloso attribuito al rifiuto presenti nell’elenco dei rifiuti di cui all’allegato alla parte IV del D.Lgs. 152/06, una corrispondente voce a specchio, certificazione analitica rilasciata da laboratori certificati UNI CEI EN ISO o equivalenti;



12. prima dell’inizio dello scarico procedere al prelevamento di apposito campione per verificare le caratteristiche del carico (colore, odore, consistenza etc…) e, in caso si presentino anomalie rispetto all’omologa effettuata, respingere il conferimento. Dell’accaduto dovrà esserne data comunicazione alla Provincia di Latina e all’Arpa Lazio;



13. seguire  le operazioni di scarico avendo cura di limitare la diffusione di odori molesti ed evitare qualunque sversamento dei rifiuti nell’ambiente circostante; qualora dovesse verificarsi un simile evento la Società dovrà provvedere immediatamente alla delimitazione dell’area attraverso appositi presidi e, successivamente, alla rimozione dei rifiuti e alla pulizia dell’area interessata;



14. avviare i rifiuti liquidi a trattamento chimico-fisico e/o biologico in condizioni di sicurezza, tenendo conto della compatibilità chimico-fisica degli stessi, dello schema di compatibilità chimica tra i vari gruppi di sostanze contenuto nella tab. E2 delle Linee Guida Nazionali sugli impianti di trattamento chimico-fisico e biologico dei rifiuti liquidi e delle restanti prescrizioni delle suddette Linee Guida, nonché del documento “Istruzione operativa – Accettazione/Gestione stoccaggi e conferimenti   impianto di depurazione”. Il raggruppamento deve essere finalizzato a produrre miscele di rifiuti ottimizzate ai fini del successivo smaltimento;



15. installare, qualora non presenti, nella sezione di trattamento biologico dell’impianto un sistema di controllo fisso dei valori di pH, T e ossigeno disciolto, per verificare l’efficienza e funzionalità dell’impianto;



16. effettuare per i rifiuti prodotti dall’impianto la caratterizzazione di base, in ottemperanza a quanto previsto nella parte IV del D.Lgs.152/06, al primo conferimento a ditte esterne autorizzate che effettuano attività di recupero/smaltimento rifiuti; la stessa dovrà essere ripetuta con cadenza annuale e, comunque, ad ogni variazione significativa del processo che origina i rifiuti. Referti analitici e valutazioni scritte dovranno essere conservate per almeno 5 anni presso lo stabilimento;



17. mantenere in perfetta efficienza tutti i bacini di contenimento ed i pozzetti di raccolta degli sversamenti oggetto della presente autorizzazione; la società, inoltre, dovrà effettuare annualmente collaudi di tenuta idraulica di tutti i bacini di contenimento, dei serbatoi, dei pozzetti di raccolta degli sversamenti oggetto della presente autorizzazione, inviando alla Regione una relazione in merito a firma di tecnico abilitato ed iscritto ad ordine competente, entro 30 giorni dalla data di esecuzione;



18. individuare le aree, anche quelle dove avviene il trattamento, con apposita cartellonistica che riporti ben visibile per dimensioni e collocazione, le norme per il comportamento, e le modalità di manipolazione dei rifiuti, al fine di contenere i rischi per la salute dell’uomo e per l’ambiente;



19. riempire i serbatoi di stoccaggio contenenti i rifiuti liquidi al massimo al 90% della capacità nominale degli stessi; gli indicatori del livello di riempimento e di dispositivi antitraboccamento, dovranno essere mantenuti funzionanti ed efficienti;



20. mantenere in buono stato di conservazione sia i serbatoi che recipienti contenenti i rifiuti liquidi; gli stessi dovranno essere dotati di impermeabilizzazioni efficienti, e realizzati in materiale compatibile ed inalterabile a contatto con il rifiuto contenuto; tali recipienti devono inoltre essere contrassegnati con etichette e targhe ben visibili per dimensione e collocazione, indicanti la denominazione adottata per il recipiente stesso, la classificazione, lo stato fisico, la tipologia e la pericolosità dei rifiuti contenuti, fatte salve eventuali altre indicazioni prescritte dalle normative vigenti;



21. garantire la pulizia delle aree di movimentazione e transito dei rifiuti al termine della lavorazione giornaliera;



22. acquisire preventivamente il nullaosta dell’Amministrazione regionale, per l’avvio di ulteriori attività presso l’impianto ai sensi dell’art. 214, D. Lgs. n. 152/06;



23. stoccare i rifiuti per partite omogenee, compatibili tra loro, all’interno dei serbatoi previsti nell’impianto; l’area dedicata allo stoccaggio dei reagenti e dei rifiuti prodotti dall’attività dovrà comunque essere facilmente individuabile;



24. garantire che il raggruppamento non dia origine a diluizione o declassamento dei rifiuti;



25. le operazioni di raggruppamento dovranno avvenire previo accertamento preliminare e certificazione da parte del Tecnico responsabile dell'impianto, secondo le indicazioni contenute nelle Linee Guida e sulla scorta di adeguate verifiche sulla natura e compatibilità dei rifiuti e delle loro caratteristiche chimico-fisiche, nonché secondo le modalità previste dal documento “Istruzione operativa – Accettazione/Gestione stoccaggi e conferimenti impianto di depurazione”;


Ferme restando le prescrizioni sopra richiamate, in quanto compatibili, i rifiuti sottoposti a regolamentazione da specifiche normative dovranno essere gestiti nel rispetto delle stesse e delle relative normative tecniche di riferimento. La Società, per quanto sopra non riportato, dovrà in ogni caso operare nel pieno rispetto della normativa ambientale ed igienico sanitaria  vigente.



A.2 Rifiuti solidi non pericolosi: attività non IPPC – Recupero e smaltimento rifiuti non pericolosi e produzione di CDR/C.S.S.



La RIDA Ambiente S.r.l., e per essa il proprio legale rappresentante pro tempore, è autorizzata ad accettare presso il sito in questione i seguenti rifiuti:



			Tipologia di rifiuti


			Rifiuti solidi urbani e speciali non pericolosi









			Rifiuti autorizzati in entrata all’impianto


			Per la linea 1 e 2 come da  appendice II al presente allegato tecnico









			Operazioni di gestione autorizzate 


			R3 – R5 – R12 – R13 – D8* - D15 (allegati B-C part. IV D.Lgs. 152/06)



Per i singoli codici CER come da  appendice II



* riguarda il flusso che viene avviato alla linea di stabilizzazione biologica (D8), e successivamente all’aia di maturazione (la parte riguardante la F.O.S., secondo i limiti stabiliti dalla successiva prescrizione n.38, potrà essere portata a recupero esclusivamente in siti confinati)









			Quantità massima ricevibile presso l’impianto



Giornaliero



Annuale



Linea 1



Linea 2






			560 (cinquecentosessanta) tonnellate;



173.600 (centosettantatremilaseicento) tonnellate; fermo restando tale limite la società dovrà rispettare i seguenti limiti annuali per le due linee:



8.330 (ottomilatrecentotrenta) tonnellate per trattamento rifiuti speciali non pericolosi non destinati alla produzione di CDR/C.S.S.



165.270 (centosessantacinquemiladuecentosettanta) tonnellate per produzione CDR/C.S.S.









			Quantità massima stoccabile istantaneamente presso l’impianto






			2.500 (duemilacinquecento) tonnellate in R13 - D15  oltre a 1.481 (millequattrocentoottantuno) tonnellate di CDR/C.S.S. presso le aree SR4-SR5 e SR6 individuate in planimetria












L’attività di gestione rifiuti solidi autorizzata, relativa al presente titolo, è sintetizzata dal seguente schema a blocchi:
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Le aree di stoccaggio dei rifiuti divise per gruppi di codici CER (SR1-SR2-SR3-SR4-SR5-SR6) secondo i codici CER autorizzati sono riportate nella “Planimetria aree di stoccaggio”, che costituisce l’appendice IV al presente allegato tecnico costituendone parte integrante e sostanziale.



Come previsto dalla Determinazione n.C1841/2010, la Società dovrà, al termine del periodo di sperimentazione (6 mesi), presentare una relazione, validata dall’ARPA Lazio di Latina, che attesti il quantitativo massimo di rifiuto indifferenziato CER 20.03.01 utilizzabile nella miscela di rifiuti per la produzione di CDR/C.S.S. conforme ai requisiti di legge.



La Società dovrà relazionare, con cadenza bimestrale, la competente Direzione Regionale circa l’attività svolta certificando la rispondenza del CDR/C.S.S. prodotto alle specifiche della normativa vigente.



L’impianto è autorizzato allo svolgimento di tutte le operazioni sopra richiamate purché avvengano in un ciclo di produzione complesso ed unitario.



Gli scarti dell’impianto in questione, qualora rispondano ai criteri previsti dal D.M. 27 settembre 2010 per le discariche di rifiuti non pericolosi, potranno essere smaltiti presso la discarica, rispettando i principi di prossimità.



Per le rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



26. assicurare che il C.D.R. prodotto, nelle more dell’adeguamento della filiera produttiva e di utilizzo, di riferimento per l’impianto, alla nuova classificazione del CER 191210 quale Combustibile Solido Secondario, di cui alla Norma UNI CEN/TS 15359, previsto dall’art. 183 c. 1 lett. cc) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., rispetti i limiti sotto riportati:


LIMITI PREVISTI NELLA COMPOSIZIONE DEL CDR



			PARAMETRO


			U.M.


			CDR DI QUALITÀ NORMALE





			Umidità


			% t.q.


			max 25





			P.C.I.


			kJ/Kg t. q.


			min 15.000





			Ceneri


			%  s.s.


			max 20





			Cloro totale


			% massa t.q.


			max 0,9





			Zolfo


			% massa t.q.


			max 0,6





			Pb (1)           


			mg/Kg s.s.


			max 200





			Cr


			mg/Kg s.s


			max 100





			Cu (2)      


			mg/Kg s.s


			max 300





			Mn


			mg/Kg s.s


			max 400





			Ni


			mg/Kg s.s


			max 40





			As


			mg/Kg s.s


			max   9





			Cd+Hg


			mg/Kg s.s


			max   7





			Contenuto di vetro


			% s.s.


			*





			Fe


			% s.s.


			*





			Fluoro


			% s.s.


			*





			Al Sn


			% s.s.


			*





			Zn


			% s.s.


			*





			Aspetto esteriore


			


			*





			Pezzatura


			Mm


			*





			Rammollimento ceneri


			°C


			*








*Per questi paramenti non è richiesto il limite di accettazione: tuttavia, se ne raccomanda l’indicazione 



(1)Frazione volatile




(2)Composti solubili 



La rispondenza del CDR alle specifiche sopra introdotte deve essere verificata con riferimento al lotto di produzione (cfr. UNI 9903-2) e secondo le norme di campionamento definite dalla UNI 9903-3 (Le metodiche per la determinazione delle caratteristiche chimico – fisiche del combustibile sono trattate dalle altre parti della UNI 9903);



27. conferire, preferibilmente, il C.D.R. prodotto presso il più vicino impianto di termovalorizzazione idoneo ed autorizzato;



28. adeguarsi alla normativa in vigore in materia di Combustibile Solido Secondario (C.S.S.) di cui all’art. 183 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., entro un anno dalla data del presente atto;



29. dotarsi, entro tre mesi dalla data di emanazione del presente atto, di un Sistema di Gestione Qualità nel rispetto della Norma UNI CEN/TS 15358:2006 per quanto attiene la produzione di C.S.S.;



30. adottare e rendere operativi i nuovi criteri di classificazione nel rispetto della Norma UNI CEN/TS 15359:2006 “Combustibili solidi secondari - Classificazione e specifiche”, entro sei mesi dalla data di emanazione del presente atto;



31. per i metodi di campionamento e la valutazione di conformità del C.S.S. far riferimento alle seguenti norme tecniche e ad eventuali successive modifiche e/o integrazioni:



UNI CEN/TS 15400:2007 – “CSS – Metodi per la determinazione del potere calorifico”;



UNI CEN/TS 15403: 2007 – “CSS – Metodi per la determinazione del contenuto di ceneri”;



UNI CEN/TS 15408: 2006 – “CSS – Metodi per la determinazione del contenuto di zolfo (S), cloro (Cl), fluoro (F) e bromo (Br)”;



UNI CEN/TS 15411: 2007 – “CSS – Metodi per la determinazione del contenuto di microelementi (As; ba, Be, Cd; Co, Cr, Cu, Hg, Mo, Mn, Ni; Pb, Sb; Se, Tl, V e Zn)”;



UNI CEN/TS 15414-1: 2010 – “CSS – Metodi per la determinazione del contenuto di umidità mediante metodo di essiccazione in stufa – parte 1: Determinazione dell’umidità totale attraverso il metodo di riferimento”;



UNI CEN/TS 15414-2: 2010 – “CSS – Metodi per la determinazione del contenuto di umidità mediante metodo di essiccazione in stufa – parte 2: Determinazione dell’umidità totale attraverso un metodo semplificato”;



UNI CEN/TS 15414-3: 2007 – “CSS – Metodi per la determinazione del contenuto di umidità mediante metodo di essiccazione in stufa – parte 3: Umidità del campione per analisi generale”;



UNI CEN/TS 15415: 2007 – “CSS – Determinazione della distribuzione granulometrica mediante il metodo di setacciatura”;



UNI CEN/TS 15440: 2007 – “CSS – Metodi per la determinazione del contenuto di biomassa”;



UNI CEN TS 15442: 2007 – “CSS – Metodi di campionamento”;



EN ISO/IEC 17050-1: 2004 – “Valutazione della conformità - Dichiarazione di conformità rilasciata dal fornitore - Parte 1: Requisiti generali”;



EN ISO/IEC 17050-2: 2004 – “Valutazione della conformità - Dichiarazione di conformità rilasciata dal fornitore - Parte 2: Documentazione di supporto”.



32. procedere, a partire da sei mesi dalla data del presente atto, alla certificazione del prodotto risultante dal processo mediante la doppia omologa (C.D.R. e C.S.S.) nel rispetto delle relative Norme di riferimento;



33. garantire che le fasi di ricevimento, stoccaggio, selezione dei rifiuti e produzione di C.D.R./C.S.S. avvengano in ambiente adeguatamente pavimentato e dotato di sistema di raccolta e convogliamento delle acque. In nessun modo potranno essere stoccati rifiuti in aree non opportunamente pavimentate;



34. garantire che tutti gli impianti tecnologici (elettrici, di terra, di protezione dalle scariche atmosferiche, di illuminazione, elettronici in genere, di riscaldamento e climatizzazione incluse centrali termiche e frigo, di areazione artificiale, idrosanitari, di adduzione e distribuzione gas combustibile, di sollevamento, di protezione antincendio, cancelli e sbarre automatizzate, gruppi elettrogeni, ecc.) siano mantenuti secondo le norme vigenti e le regole di buona tecnica (norme UNI e CEI); prevedere in caso contrario un programma di sostituzione ed ammodernamento;



35. provvedere alle verifiche dei presidi ambientali ed impiantistici secondo le modalità di rilevazione e le procedure previste nel Piano di monitoraggio e controllo;



36. garantire che le aree relative all’impianto di trattamento meccanico biologico siano dotate di zone di servizio e deposito per le sostanze da usare per l’assorbimento dei liquidi in caso di sversamenti accidentali e di adeguata viabilità interna specificatamente individuata per far fronte anche a situazioni di emergenza in caso di incidenti;



37. garantire che l’impianto di trattamento meccanico biologico nel suo complesso, sia sottoposto a periodiche manutenzioni nel rispetto dei programmi previsti per i singoli macchinari, dalle imprese costruttrici;



38. garantire che la durata del processo di stabilizzazione della frazione organica (F.O.S.) non sia inferiore a tre settimane e che l’indice respirometrico statico sia pari od inferiore a 500 mg O² kgsv-1h-1. Solo in tal caso la frazione organica potrà essere utilizzata in ambienti confinati per le attività di ricopertura dei rifiuti. In alternativa potrà essere avviato a processi di recupero o smaltimento presso impianti autorizzati;



39. monitorare il trattamento intensivo della biomassa al fine di garantire, in ciascuna fase, la gestione ottimale delle condizioni di areazione ed umidità della stessa. In particolare, dovranno essere mantenuti valori di umidità ottimali, e concentrazioni di ossigeno adeguate al processo biologico di ossidazione, salvaguardando un eccessivo abbassamento della temperatura dei cumuli;



40. controllare preventivamente, nel caso di uso di acque raccolte da altre sezioni impiantistiche - per mantenere le condizioni ottimali di umidità nella massa in fermentazione - che dette acque non siano incompatibili per la presenza di sostanze inquinanti che si ritroverebbero nella fase di smaltimento della frazione residuale;



41. evitare ogni contaminazione del suolo e dei corpi ricettori superficiali e/o profondi durante la movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti; dovrà inoltre essere evitata per quanto possibile, la generazione di emissioni diffuse dalle lavorazioni autorizzate;



42. stoccare il C.D.R./C.S.S. prodotto in balle sovrapposte in modo da garantire la massima stabilità del fronte. In ogni caso, la sovrapposizione non dovrà superare i 4 m di altezza; dovrà inoltre mantenere, al di sotto di detto stoccaggio, un’area di interdizione, accessibile ai soli operatori dell’impianto;



43. organizzare lo stoccaggio di C.D.R./C.S.S. e degli altri rifiuti solidi, in modo da garantire il facile accesso e la verifica da parte degli enti di controllo;



44. attenersi, per i sottoprodotti e le sostanze che cessano di possedere la qualifica di rifiuto, a tutto quanto riportato negli artt. 184-bis e 184-ter del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;



Ferme restando le prescrizioni sopra richiamate, in quanto compatibili, i rifiuti sottoposti a regolamentazione da specifiche normative dovranno essere gestiti nel rispetto delle stesse e delle relative normative tecniche di riferimento. La Società, per quanto sopra non riportato, dovrà in ogni caso operare nel pieno rispetto della normativa ambientale ed igienico sanitaria  vigente.



SEZIONE B – EMISSIONI IN ATMOSFERA



Presso l’impianto in questione sono presenti n. 2 punti di emissione convogliati che derivano dal classificatore ad aria (filtro a tessuto) e dalla caldaia a servizio della colonna di strippaggio, già autorizzati con AIA n. B0322 del 09.02.2009.



Lo scrubber ad umido denominato emissione E3, autorizzato con la Determinazione n. C1841/2010 verrà modificato predisponendo un nuovo scrubber ad umido in ausilio al preesistente; le arie aspirate da entrambi gli scrubber verranno canalizzate in un sistema di biofiltrazione (biofiltro) trasformando le emissioni convogliate in emissioni diffuse (odori e polveri). Il punto di emissione E3 è quindi ridefinito e autorizzato come sistema di emissione formato dai due scrubber e dal biofiltro.



Il biofiltro è diviso in 3 moduli indipendenti, realizzati con pareti di contenimento in c.a. e plenum di distribuzione e diffusione aria in c.a. carrabile, realizzato con speciali elementi forati.



Il biofiltro è del tipo aperto con copertura composta da compost maturo – torba o corteccia.



L’autorizzazione, relativamente a quest’ultimo punto di emissione denominato E3, è rilasciata nel rispetto dei limiti e delle prescrizioni successivamente riportate.



Caratteristiche biofiltro



· Temperatura massima di emissione: temperatura ambiente



· Portata: 185.000 m3/h



· Altezza del letto: 2,20 m



· Umidità del letto: 40% ÷ 70%



· Temperatura del letto 10° ÷ 30°



· Acidità (pH) del letto: 7 ÷ 8



· Tempo di contatto: 46 secondi



· Funzionamento: continuo (8.760 ore/anno)



· Area biofiltro: 1.575 m2 



· Perdita di carico totale: 80mm/H2O ogni 3 anni



· Sistema di irrigazione: carico specifico volumetrico unotario 78.3 Nm3/m3h



Limiti di emissione biofiltro (E3) :



			Campo di applicazione


			Unita di misura


			Valore Limite





			Portata normalizzata secca


			Nmc/h


			185.000





			Temperature al punto di prelievo


			°C


			Ambiente





			Polveri totali


			mg/Nmc


			5





			Acidi organici*


			mg/Nmc


			0.3





			Mercaptani


			mg/Nmc


			0.02





			Aldeidi


			mg/Nmc


			1





			Ammoniaca (NH3) +ammine


			mg/Nmc


			3





			Idrogeno solforato (H2S)


			mg/Nmc


			1





			Odori**


			UO/Nmc


			250 (come livello di punta al massimo della capacità produttiva)



180 (come media giornaliera)





			Sostanze organiche volatili (S.O.V.)***


			mg/Nmc


			5





			Superficie totale del biofiltro


			mq


			1575





			Potenzialità


			t/g


			560








*il limite di rilevabilità è pari a 0,1 mg/Nmc.



** in considerazione del metodo usato può essere accettata nella valutazione del limite degli odori una differenza in eccesso del 10%. 



***Le sostanze organiche da ricercare sono: tricoloroetano, acido capronico, acido valerianico, dimetil disolfuro, dimetil solfuro, etil mercaptano, etile acetato, etile butirrato, etile propinato, isobutile acetato,  n – propile acetato, tetracloroetilene, tricoloroetilene, benzene, toulene, xileni.



Relativamente ai metodi di misurazione e le modalità di frequenza dei controlli, si faccia riferimento a quanto indicato nell’allegato Piano di Monitoraggio e Controllo.


Per le rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



45. effettuare le misurazioni e le analisi previste per le emissioni del biofiltro, con particolare attenzione a quelle odorigene;



46. sottoporre il biofiltro a misura della temperatura e dell’umidità del letto biofiltrante con cadenza perlomeno quindicinale;



47. utilizzare, per effettuare il prelievo dei campioni di aria dal biofiltro, una cappa di campionamento mobile a tronco di cono da posizionare sulla superficie ed in grado di coprire un’area di 1 mq penetrando nel biofiltro per almeno 10 cm, onde evitare fenomeni di trafilatura, dotata di un condotto di scarico delle emissioni e di idonea presa, posizionata e dimensionata in accordo con quanto specificatamente indicato nel manuale UNICHIM n. 122, con opportuno sistema per il campionamento degli effluenti, fatte salve eventuali nuove indicazioni legislative e/o di buona tecnica;



48. dare evidenza, per ogni sistema di abbattimento, delle attività di manutenzione predisponendo idonea modulistica, debitamente codificata, su cui annotare le attività previste dal Piano di Monitoraggio e Controllo;



49. prendere atto che, qualunque anomalia di funzionamento o di interruzione degli impianti, tale da non garantire il rispetto dei limiti di emissione fissati, comporta la sospensione delle relative lavorazioni per il tempo necessario alla rimessa in efficienza degli impianti stessi;



50. indicare in maniera univoca i punti di emissione, stampati sul relativo impianto di abbattimento;



51. garantire che le caratteristiche ed il posizionamento delle sezioni di campionamento e misurazione siano conformi a quanto riportato nel punto 7 della norma UNI 10169:2001. Ove non tecnicamente possibile, il posizionamento dovrà essere concordato con il competente Servizio di Arpa Lazio;



52. rendere accessibile e praticabile la sezione di campionamento predisponendo, ove necessario, idonea piattaforma di lavoro con caratteristiche simili a quelle descritte nel punto 6.2 della norma UNI 10169:2001;



53. calcolare, ai fini del rispetto dei limiti emissivi fissati, la concentrazione degli inquinanti come media di almeno tre letture consecutive riferita ad almeno un’ora di funzionamento dell’impianto nelle condizioni di esercizio più gravose;



54. confrontare, ai fini della verifica di conformità delle emissioni, il valore misurato di ogni parametro con il relativo valore limite di emissione. Il valore limite fissato tiene conto dell’incertezza di misura complessiva. Pertanto, si raggiunge la condizione di conformità quando il valore misurato è inferiore o uguale al limite stesso;



55. in alcun caso il rispetto dei limiti di emissione potrà essere raggiunto a seguito di fenomeni di diluizione;



56. determinare tutti i parametri riportati nel quadro emissivo con la periodicità stabilita nel Piano di Monitoraggio e Controllo allegato al presente, di cui costituisce parte integrante;



57. comunicare, con almeno 30 giorni di anticipo, all’Autorità competente ed alla Sezione Arpa Lazio di Latina, le date in cui intende effettuare gli autocontrolli;



58. adottare, per l’effettuazione degli autocontrolli le metodiche contenute nella normativa tecnica riportate nel Piano di Monitoraggio e Controllo, allegato al presente atto;



59. dare evidenza delle attività di manutenzione per ogni sistema di abbattimento, predisponendo idonea modulistica, debitamente codificata, su cui annotare le attività previste dal piano di monitoraggio;



60. prendere atto che qualunque anomalia di funzionamento o di interruzione degli impianti, tale da non garantire il rispetto dei limiti di emissione fissati, comporta la sospensione delle relative lavorazioni per il tempo necessario alla rimessa in efficienza degli impianti stessi;



61. mantenere il sistema di biofiltrazione in buone condizioni di funzionamento e manutenzione al fine di contenere le emissioni odorigene prodotte dai rifiuti presenti nell’impianto ed, in particolare:



a. l’aria che arriva al biofiltro deve essere molto umida (vicina al 90% rispetto alla saturazione);



b. il particolato deve essere rimosso;



c. si deve controllare giornalmente la temperatura del gas e la perdita di carico all’ingresso del biofiltro;



d. il contenuto di umidità del filtro deve essere regolarmente controllato;



e. il mezzo filtrante deve essere supportato in modo da permettere un facile e regolare passaggio dell’aria senza perdita di carico; 



f. il mezzo deve essere rimosso quando inizia a disintegrarsi, impedendo il passaggio dell’aria; per questo motivo il filtro deve essere sezionabile almeno in due sezioni che possono funzionare indipendentemente dalle altre;



g. in ogni caso, la società dovrà verificare, progressivamente e a regime, il dimensionamento del biofiltro sulla base di un tempo di contatto minimo equivalente ad ogni carico specifico di 100 Nm³ di aria per ogni ora e per m³ di biofiltro e comunque in grado di garantire un limite emissivo di 180 U.O./mc come emissione media giornaliera e comunque un valore inferiore a 250 U.O./mc in situazioni di punta;



h. le caratteristiche di funzionamento dell’impianto durante l’esecuzione dei controlli alle emissioni, nonché data, orario, misure e risultati degli stessi devono essere riportati su di un apposito registro con pagine numerate, firmate dal responsabile dell’impianto e timbrate dall’Arpa Lazio sezione di Latina al momento della verifica ispettiva, sullo stesso andranno riportati anche:



i. data, orario e causa di eventuali disservizi dei biofiltri;



ii. data e descrizione delle operazioni di manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei biofiltri;



iii. i quantitativi di rifiuti solidi urbani lavorati mensilmente nell’impianto;



iv. i quantitativi di acqua utilizzati nei periodi siccitosi per mantenere costante l’umidità del biofiltro; tale registro deve essere posto a disposizione delle autorità competenti per il controllo;



62. verificare il costante ricambio d’aria negli edifici chiusi, attraverso specifiche procedure di controllo, secondo quanto precedentemente riportato;



63. garantire che l’impianto, in tutte le condizioni di funzionamento, compresi i periodi di avvio e di arresto, rispetti i limiti di emissione;



64. garantire che tutte le operazioni da eseguire sui rifiuti siano svolte all’interno dei locali dell’impianto, tenuti in depressione, onde evitare fenomeni di trasporto di polveri ed odori verso l’esterno;



65. garantire che gli impianti siano gestiti in modo da evitare, per quanto possibile, che si generino emissioni diffuse dalle lavorazioni autorizzate;



66. nel caso in cui si verifichino fenomeni rilevanti di immissioni di sostanze, l’Autorità competente si riserva la facoltà di prescrivere ulteriori sistemi di contenimento e di verificarne l’efficacia attraverso la quantificazione delle emissioni con tecniche appropriate alla tipologia dell’emissione;



SEZIONE C – EMISSIONI IN CORPO IDRICO



La localizzazione dei punti di scarico, dei sistemi di raccolta delle acque di processo, di prima pioggia e civili è riportata nella “Planimetria di dettaglio acque di impianto” che costituisce appendice V al presente allegato tecnico.



Presso l’impianto in questione è presente n. 1 punto di scarico di acque reflue industriali (SF1) nel ricettore naturale fosso Rio Torto, già autorizzato con AIA n. B0322 del 09.02.2009. E’, inoltre presente uno scarico parziale AI1, tra il chimico fisico e il biologico, e due scarichi di acque meteoriche non inquinate (SM1 relativo all’acqua meteorica di seconda pioggia e SM2 relativo alle acque provenienti dalla copertura dei capannoni).



Lo scarico finale codificati SF1 deve rispettare al pozzetto fiscale prima dello scarico nel corpo recettore finale i limiti di emissione di cui alla tab. 3 all. 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.



Per le rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



67. qualora non presenti, installare contatori volumetrici su ogni vasca/serbatoio di stoccaggio, una presa campione tra il trattamento chimico-fisico ed il trattamento biologico e, allo scarico finale in continuo SF1, un campionatore automatico da 6 campioni, sigillabile, inamovibile, per il campionamento medio delle tre ore, opportunamente collegato ad un misuratore di portata;



68. eseguire alla presa campione, relativamente al trattamento dei rifiuti liquidi, controlli intermedi al processo (a valle del trattamento chimico-fisico) per verificare l’efficienza del trattamento stesso; tali controlli dovranno avvenire con la stessa periodicità prevista per gli scarichi finali dell’allegato Piano di Monitoraggio e Controllo;



69. verificare, alla presa campione a valle del trattamento chimico-fisico, che siano rispettati i limiti di emissione previsti dalla tabella 3 all. 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/2006 (ad esclusione dei parametri nn. da 1 a 8 e da 26 a 51); la violazione della presente prescrizione comporterà l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 16 comma 2 del D.Lgs. 59/2005;



70. il campionatore automatico ed i contatori volumetrici dovranno essere mantenuti costantemente funzionanti;



71. mantenere la registrazione delle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria effettuate sulle aste fognarie, pozzetti e vasche di accumulo;



72. mantenere in condizioni di efficienza e di accessibilità per l’intera durata della presente autorizzazione i pozzetti di prelevamento dei campioni posti sulle tubazioni di scarico sia finale che parziale; gli stessi dovranno essere individuati con apposita segnaletica;



73. non modificare le condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi quando sono iniziate o sono in corso operazioni di controllo; non ostacolare le operazioni di controllo delle condizioni, in atto o potenziali, che determinano la formazione di qualunque tipologia di scarico, nonché consentire il prelievo dei campioni;



74. consentire il controllo dei sistemi di misura sia dell’approvvigionamento idrico sia dello scarico delle acque;



75. individuare con apposita segnaletica e codifica i pozzetti fiscali e le prese campione;



76. comunicare tempestivamente ad ARPA Lazio, sezione provinciale di Latina, qualunque arresto totale e/o parziale non programmato dell’impianto di trattamento e la rimessa a regime del medesimo nonché anomalie interne allo stabilimento che diano o possano dar luogo a situazioni particolari. In tale eventualità il gestore dovrà garantire che siano effettuate procedure volte a contenere al massimo le immissioni in ambiente idrico; in ogni caso non dovranno essere provocati fenomeni di inquinamento tali da peggiorare l’attuale situazione ambientale;



77. garantire che i valori limite di emissione non vengano in alcun caso conseguiti con acque prelevate esclusivamente allo scopo.



Acque meteoriche



78. come previsto dall’art. 24 delle norme di attuazione del Piano di Tutela delle Acque della Regione Lazio, le acque di lavaggio e di prima pioggia dei piazzali e aree esterne industriali dove avvengono lavorazioni, lavaggi di materiali o semilavorati, di attrezzature o automezzi o vi siano depositi di materiali, materie prime, prodotti, ecc. devono essere convogliate e opportunamente trattate, prima dello scarico nel corpo ricettore, con sistemi di depurazione chimici, fisici, biologici o combinati, a seconda della tipologia delle sostanze presenti;



79. la vasca di prima pioggia, a conclusione dell’evento meteorico, dovrà essere svuotata entro le successive 24 ore attraverso il rilancio delle stesse acque in capo all’impianto di trattamento garantendo, nel contempo, che non vi siano rifiuti liquidi in fase di trattamento;



80. installare un contatore volumetrico a valle della vasca di prima pioggia;



Acque di falda 



Per le rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società, dovrà, in particolare:



81. realizzare, qualora non presente, un sistema di monitoraggio delle acque sotterranee, ai sensi della D.G.R. 222/2005, come già indicato nel parere favorevole con prescrizioni dell’Area Difesa del Suolo e Concessioni Demaniali, nota prot. n.186393 del 02/05/2011, utilizzando i n.3 piezometri presenti sull’impianto e individuati in appendice V, di intesa con ARPA Lazio;



82. monitorare a propria cura e spese, le acque interagenti con l’attività di gestione dei rifiuti e trasmettere i dati di tale monitoraggio all’Area Idrografico e Mareografico della Direzione Regionale Protezione Civile secondo le specifiche tecniche e le modalità definite dall’Area stessa;



83. proteggere i piezometri presenti, in considerazione della loro intrinseca pericolosità come via preferenziale di contaminazione della falda, con un idoneo manufatto fuori terra dotato di un sistema di chiusura a tenuta stagna e una piattaforma cementata intorno al boccapozzo;



SEZIONE D - RUMORE



La Società dovrà rispettare i limiti di emissioni stabiliti dalla classificazione acustica del Comune di Aprilia che classifica l’area dell’impianto come area prevalentemente industriale (CLASSE V – aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni).



I valori limite di emissione ed immissione, definiti dall’art. 2 della legge 26/10/1995 n°447 ed indicati nelle tabelle B e C del DPCM 14/11/1997, Leq in dB(A), per tale classe sono i seguenti:



			classi di destinazione d'uso del



territorio


			tempi di riferimento





			


			Diurno (06.00-22.00)


			Notturno (22.00-06.00)





			Classe V (limiti di emissione)


			65


			55





			Classe V (limiti di immissione)


			70


			60








Per le rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



84. nell’esercizio dell’attività di gestione dei rifiuti autorizzata, evitare gli inconvenienti derivanti dalla produzione di rumore e vibrazioni;



85. effettuare secondo le indicazioni del piano di monitoraggio e controllo riportato in allegato, una verifica dell’impatto acustico generato dalle lavorazioni in essere presso l’impianto, anche attraverso l’esecuzione di rilevamenti fonometrici. Particolare attenzione andrà data al monitoraggio acustico lungo il confine dello stabilimento per il rispetto dei limiti assoluti di immissione. Le risultanze di tali valutazioni, presentate in modo conforme ai dettami del D.M. 16/03/1998, dovranno essere trasmesse all’autorità competente, all’ARPA Lazio e al Comune di Aprilia;



86. rispettare, nell’esercizio dell’attività di gestione dei rifiuti autorizzata i limiti di zona e differenziali previsti dalla normativa vigente;



87. effettuare una verifica dell’impatto acustico generato dalle lavorazioni in essere presso l’impianto secondo le indicazioni del piano di monitoraggio e controllo riportato in allegato. Le risultanze di tali valutazioni dovranno essere trasmesse come previsto dal Piano di monitoraggio e controllo all’autorità competente, all’Arpa Lazio ed al Comune di Aprilia;



88. gli esiti della valutazione dell’impatto acustico devono essere conservati, per almeno cinque anni, presso lo stabilimento a disposizione degli Organi di controllo; qualora i livelli sonori rilevati durante le summenzionate campagne di misura facciano riscontrare superamenti dei limiti stabiliti dal quadro emissivo di riferimento, l’impresa dovrà elaborare e trasmettere agli Enti preposti un piano di interventi che consenta di riportare i livelli sonori al di sotto dei limiti previsti;



89. provvedere, se necessario, alla realizzazione dei dispositivi di abbattimento dei livelli di emissione sonora, secondo le migliori tecnologie a disposizione e applicabili compatibilmente con l’investimento economico richiesto;



90. provvedere a monitorare i livelli sonori emessi, con misure sia al confine aziendale, che presso i ricettori. In particolare, l’impresa deve effettuare un monitoraggio dei livelli di rumorosità, da realizzarsi secondo le specifiche del D.M. 31 gennaio 2005 e finalizzato alla verifica di conformità con i valori limite fissati dalla legislazione, espressi in termini di livello continuo equivalente LAeq e diversificati per i tempi di riferimento diurno e notturno. I rilievi devono essere effettuati presso una serie di punti ritenuti idonei e comprendenti quelli già considerati, nonché presso eventuali ulteriori postazioni ove si presentino criticità acustiche;



91. effettuare la campagna di monitoraggio dell’impatto acustico con la frequenza stabilita nel piano di monitoraggio e controllo, nonché in occasione della presentazione dell’istanza di rinnovo della presente autorizzazione e ogni qual volta intervengano modifiche, nell’assetto impiantistico e/o nel ciclo produttivo, tali da influire sulle emissioni acustiche del complesso IPPC;



92. tutte le modifiche della linea di produzione e degli impianti di servizio, conseguenti ad ammodernamenti o manutenzione ordinaria e straordinaria, devono essere attuate verificando che le componenti installate non peggiorino la situazione delle emissioni sonore;



93. provvedere alla realizzazione dei dispositivi necessari all’abbattimento dei livelli di emissione sonora, secondo le migliori tecnologie a disposizione, compatibilmente con l’investimento economico richiesto.
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			Il Dirigente dell’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti





			(Dott. Luigi Minicillo)













Il Direttore Direzione Regionale Attività Produttive e Rifiuti




(Dott. Mario Marotta)
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APPENDICE 1l
Movimentazione Terra e Aree Pavimentate
(Ante Operam e Post Operam)

Gestore : RIDA AMBIENTE S.r.l. — soc. unipersonale
P.IVA e C.F.: 01478930595

Sede Legale e Operativa:  Via Valcamonica snc — 04011 Aprilia LT
Responsabile IPPC: Cristina Meloni

Rappresentante legale: Fabio Altissimi
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APPENDICE V

Planimetria di dettaglio acque di impianto

Gestore :
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APPENDICE |

(Elenco Rifiuti liquidi non pericolosi autorizzati in ingresso al’impianto)

Linea trattamento biologico (capacita tecnica di trattamento 20 mc/h)

Ccogi;e Descrizione Operazioni
02 01 Ol | fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia DI5/D8
0201 06 feci animali, urine e Ietame (c.omprese le lettiere usate), effluenti, raccolti DI5/D8
separatamente e trattati fuori sito
02 02 01 | fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia DI15/D8
02 02 03 | scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione DI5/D8
02 02 04 | fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti DI5/D8
02 03 01 izr;g:«;z:ndeo;?cd:r:Pp:,:Zﬁ:?m di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e DI5/D8
02 03 04 | scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione DI5/D8
02 03 05 | fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti DI5/D8
02 04 03 | fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti DI5/D8
02 05 01 | scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione DI5/D8
02 05 02 | fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti DI5/D8
02 06 03 | fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti DI5/D8
02 07 01 ;I:Lr:;prodottl dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia DI5/D8
02 07 04 | scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione DI5/D8
02 07 05 | fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti DI5/D8
19 06 03 | liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani D15/D8
19 06 05 t:;:::;lzrodottl dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o DI5/D8
19 08 05 | fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane DI5/D8
1908 12 fja;it\]leﬁ:c:l?iitilss \tl‘r;act:a:‘r;eggoltlnologlco delle acque reflue industriali, diversi DI15/D8
20 03 04 | fanghi delle fosse settiche DI5/D8
20 03 06 | rifiuti della pulizia delle fognature DI5/D8
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Linea trattamento chimico-fisico (capacita di trattamento 15 mc/h)

fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina, diversi da quelli di cui alla

01 03 09 voce 01 03 07 D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (Rifiuti liquidi e fanghi provenienti dal trattamento

01 03 99 | di minerali metalliferi — non pericolosi — es. fanghi rossi della lavorazione di D15/D8/D9
allumina)

01 04 11 BIrL(I)t‘I; (;I)e7lla lavorazione di potassa e salgemma, diversi da quelli di cui alla voce D15/D8/D9
sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli

010412 di cui alle voci 01 04 07 e 01 04 11 DI5/D8/D9

01 04 13 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce D15/D8/D9
01 04 07

01 05 04 | fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci D15/D8/D9
fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci Ol

01 05 07 05 05 e 0] 05 06 D15/D8/D9
fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci Ol

01 05 08 05 05 e 01 05 06 D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (fanghi e acque provenienti dalle perforazioni,

01 0599 | contenenti sostanze diverse da quelle di cui ai CER 0] 05 07 e 01 05 08 e da D15/D8/D9
sottoporre a primario trattamento chimico-fisico)

0201 09 | rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 0| 08 D15/D8/D9

0201 99 rifiuti non specif."lc.ati. altrimenti (fanghi e acque.:.di Ianggio Piazzali e acque di D15/D8/D9
svuotamento bacini di raccolta e riempimento utilizzati in agricoltura)

02 02 03 | scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione D15/D8/D9

02 02 99 rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi provenienti dal trattamento e dalla D15/D8/D9
produzione con presenza di sostanze da sottoporre a trattamento chimico-fisico)

02 03 02 | rifiuti legati al’impiego di conservanti D15/D8/D9

02 03 03 | rifiuti prodotti dall’estrazione tramite solvente D15/D8/D9

02 03 04 | scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi provenienti dallo svuotamento dei

02 03 99 | bacini di riempimento e altre acque provenienti dal trattamento e dal lavaggio D15/D8/D9
interno contenenti sostanze da sottoporre a trattamento chimico-fisico)

02 04 03 | fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti D15/D8/D9

02 04 99 ri_ﬁ.uti non speciﬁcat.i altrimenti (acque di lavaggio e fanghi provenienti dal lavaggio D15/D8/D9
di impianti di produzione dello zucchero)

02 05 0l scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi provenienti dal lavaggio dei

02 05 99 | macchinari e dallo svuotamento delle vasche di raccolta contenenti sostanze da D15/D8/D9
sottoporre a trattamento chimico-fisico)

02 06 01 | scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione D15/D8/D9

02 06 02 | rifiuti legati al’impiego di conservanti D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi provenienti dal lavaggio dei

02 06 99 | macchinari e dallo svuotamento delle vasche di raccolta contenenti sostanze da D15/D8/D9
sottoporre a trattamento chimico-fisico)

02 07 01 ;ifil::;prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia D15/D8/D9

02 07 02 | rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche D15/D8/D9

02 07 03 | rifiuti prodotti dai trattamenti chimici D15/D8/D9

02 07 04 | scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione D15/D8/D9
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rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi provenienti dal lavaggio dei
macchinari e dallo svuotamento delle vasche di raccolta contenenti sostanze da

02 07 99 L . - D15/D8/D9
sottoporre a trattamento chimico-fisico — acque e fanghi miscelate con bevande
provenienti dallo svuotamento e/o dal lavaggio di serbatoi o vasche di stoccaggio)
rifiuti non specificati altrimenti (fanghi e acque di lavaggio derivanti dalla

03 01 99 | lavorazione del legno e dalla produzione di pannelli e mobili non contenente D15/D8/D9
sostanze pericolose)
prodotti per i trattamenti conservativi del legno non specificati altrimenti

03 02 99 | (fanghi e acque di lavaggio derivanti dai trattamenti conservativi del legno no D15/D8/D9
contenente sostanze pericolose)

03 03 02 | fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor) D15/D8/D9

03 03 05 | fanghi prodotti dai processi di disinchiostrazione nel riciclaggio della carta D15/D8/D9

03 03 09 | fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio D15/D8/D9

0303 10 scarti di. ﬁb.re e fanghi ?ontenen}ti fibre, riem.pitivi e prodotti di rivestimento D15/D8/D9
generati dai processi di separazione meccanica

0303 I fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui D15/D8/D9
alla voce 03 03 10
rifiuti non specificati altrimenti (altre acque e fanghi provenienti dal lavaggio

03 03 99 macchinari, lavaggio locali d{ p_roduz_lone e stoccaggio contenenti sostanze da _ D15/D8/D9
sottoporre a trattamento chimico-fisico e acque e fanghi di svuotamento vasche di
stoccaggio utilizzate per la lavorazione)

04 01 04 | liquido di concia contenente cromo D15/D8/D9

04 01 05 | liquido di concia non contenente cromo D15/D8/D9

0401 06 fanghi, prqdotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, D15/D8/D9
contenenti cromo

0401 07 fanghi, prqdottl in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non D15/D8/D9
contenenti cromo
rifiuti non specificati altrimenti (altre acque e fanghi provenienti dal lavaggio

04 01 99 | macchinari e locali di produzione e svuotamento vasche di stoccaggio liquidi e fanghi D15/D8/D9
di produzione)

04 02 15 | rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 14 D15/D8/D9

04 02 17 | tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16 D15/D8/D9

04 02 20 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui D15/D8/D9
alla voce 04 02 19
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi provenienti dal lavaggio dei tessuti

04 02 99 | e dei macchinari di produzione e provenienti dallo svuotamento vasche di stoccaggio D15/D8/D9
liquidi e fanghi da produzione e lavaggio)

0501 10 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui D15/D8/D9
alla voce 05 01 09

050l 13 | fanghi residui dell’acqua di alimentazione delle caldaie D15/D8/D9

0501 14 | rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento D15/D8/D9

0501 16 | rifiuti contenenti zolfo prodotti dalla desolforizzazione del petrolio D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (fanghi e acque provenienti dal lavaggio di impianti

0501 99 | di produzione non contenenti sostanze pericolose e provenienti dallo svuotamento D15/D8/D9
vasche di stoccaggio utilizzate per la raccolta acque di produzione)

0506 04 | rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (fanghi e acque provenienti dal lavaggio di impianti

0506 99 | di produzione e provenienti dallo svuotamento vasche di stoccaggio utilizzate per la D15/D8/D9
raccolta acque di produzione)

0507 02 | rifiuti contenenti zolfo D15/D8/D9

05 07 99 rifiuti non specificati altrimenti (fanghi e acque provenienti dal lavaggio di impianti D15/D8/D9

di produzione e provenienti dalla produzione non contenenti sostanze pericolose)
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06 01 99

rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
produzione di acidi e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di produzione
non contenenti sostanze pericolose)

D15/D8/D9

06 02 99

rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
produzione di basi e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di produzione
non contenenti sostanze pericolose)

D15/D8/D9

06 03 14

sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13

D15/D8/D9

06 03 99

rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
produzione di sali e ossidi metallici e provenienti dal lavaggio di impianti e
macchinari di produzione non contenenti sostanze pericolose)

D15/D8/D9

06 04 99

rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
produzione di metalli e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di
produzione non contenenti sostanze pericolose)

D15/D8/D9

06 05 03

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui
alla voce 06 05 02

D15/D8/D9

06 06 03

rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02

D15/D8/D9

06 06 99

rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
produzione di prodotti chimici contenenti zolfo e prodotti della desolforazione e
provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di produzione non contenenti
sostanze pericolose)

D15/D8/D9

06 07 99

rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
produzione di prodotti alogeni e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di
produzione non contenenti sostanze pericolose)

D15/D8/D9

06 08 99

rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
produzione di silicio e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di
produzione non contenenti sostanze pericolose)

D15/D8/D9

06 09 04

rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio, diversi da quelli di cui alla voce 06
09 03

D15/D8/D9

06 09 99

rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
produzione di prodotti fosforosi e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di
produzione non contenenti sostanze pericolose)

D15/D8/D9

06 10 99

rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
produzione di azoto e fertilizzanti e provenienti dal lavaggio di impianti e
macchinari di produzione non contenenti sostanze pericolose)

D15/D8/D9

06 110l

rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione di diossido di
titanio

D15/D8/D9

06 1199

rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
produzione di pigmenti inorganici e opacificanti e provenienti dal lavaggio di impianti
e macchinari di produzione non contenenti sostanze pericolose)

D15/D8/D9

0701 12

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui
alla voce 07 01 11

D15/D8/D9

0701 99

rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
produzione di prodotti organici di base e provenienti dal lavaggio di impianti e
macchinari di produzione non contenenti sostanze pericolose)

D15/D8/D9

0702 12

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui
alla voce 07 02 11

D15/D8/D9

0702 15

rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 14

D15/D8/D9

07 02 99

rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
produzione di PFFU di plastiche gomme sintetiche e fibre artificiali e provenienti dal
lavaggio di impianti e macchinari di produzione non contenenti sostanze pericolose)

D15/D8/D9

0703 12

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui
alla voce 07 03 | |

D15/D8/D9

07 03 99

rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
produzione di coloranti e pigmenti organici e provenienti dal lavaggio di impianti e
macchinari di produzione non contenenti sostanze pericolose)

D15/D8/D9

0704 12

fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui
alla voce 07 04 1 1

D15/D8/D9
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rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
produzione di prodotti fitosanitari, agenti conservanti del legno e altri bioacidi

0704 99 organici e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di produzione non D15/D8/D9
contenenti sostanze pericolose)
07 05 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui D15/D8/D9
alla voce 07 05 11
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
07 05 99 | produzione di prodotti farmaceutici e provenienti dal lavaggio di impianti e D15/D8/D9
macchinari di produzione non contenenti sostanze pericolose)
07 06 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui D15/D8/D9
alla voce 07 06 11
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
07 06 99 produz!ong di grassi, I_ubrl_ﬁ.cam_:r, sqpom dete.rgeptl.dlsmfett_antr e cosmetici e D15/D8/D9
provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di produzione non contenenti
sostanze pericolose)
0707 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui D15/D8/D9
alla voce 07 07 11
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
07 07 99 proquzror?e di prodf)ttl _deIIa ChImIFCI ﬁ.n.e e _dl p_rodottr ch{mlc_r non spec:ﬁcatr D15/D8/D9
altrimenti e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di produzione non
contenenti sostanze pericolose)
08 0l 12 | pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 Ol |1 D15/D8/D9
08 0l 14 | fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 |3 D15/D8/D9
0801 16 gllnglhsl acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 D15/D8/D9
0801 I8 fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla D15/D8/D9
voce 08 01 17
080] 20 | Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla D15/D8/D9
voce 08 01 19
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
08 01 99 | produzione di pitture e vernici e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di D15/D8/D9
produzione non contenenti sostanze pericolose)
08 02 02 | fanghi acquosi contenenti materiali ceramici D15/D8/D9
08 02 03 | sospensioni acquose contenenti materiali ceramici D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
08 02 99 | produzione di altri rivestimenti e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di D15/D8/D9
produzione non contenenti sostanze pericolose)
08 03 07 | fanghi acquosi contenenti inchiostro D15/D8/D9
08 03 08 | rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro D15/D8/D9
08 03 13 | scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12 D15/D8/D9
08 03 I5 | fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 14 D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
08 03 99 | produzione di inchiostri e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di D15/D8/D9
produzione non contenenti sostanze pericolose)
08 04 10 | adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09 D15/D8/D9
08 04 12 | fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 | | D15/D8/D9
08 04 14 :)a:g,;gl acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 D15/D8/D9
0804 16 rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla D15/D8/D9
voce 08 04 15
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da
08 04 99 produzione di adesivi e sigillanti (inclusi prodotti impermeabilizzanti) e provenienti D15/D8/D9

dal lavaggio di impianti e macchinari di produzione non contenenti sostanze
pericolose)
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rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da

09 01 99 | produzione fotografica e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di D15/D8/D9
produzione non contenenti sostanze pericolose)

1001 07 rifiuti fangv.?m prod.ottl <.:|a reazioni a base di calcio nei processi di D15/D8/D9
desolforazione dei fumi
rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10

100119 0105, 1001071001 18 DI5/D8/D9

1001 21 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui D15/D8/D9
alla voce 1001 20

1001 23 fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, diversi da quelli di cui alla voce D15/D8/D9
1001 22

1001 26 | rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da

1001 99 | produzione centrali termiche ed altri impianti termici e provenienti dal lavaggio di D15/D8/D9
impianti e macchinari di produzione non contenenti sostanze pericolose)

1002 12 rlﬁut! prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli D15/D8/D9
di cui alla voce 1002 ||

1002 14 fanghl e resldw di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da D15/D8/D9
quelli di cui alla voce 1002 13

1002 I5 | altri fanghi e residui di filtrazione D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da

1002 99 | produzione di ferro e acciaio e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di D15/D8/D9
produzione non contenenti sostanze pericolose)

10 03 26 fanghl e resldm di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da D15/D8/D9
quelli di cui alla voce 10 03 25

1003 28 rlﬁut! prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli D15/D8/D9
di cui alla voce 10 03 27
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti dalla

1003 99 | metallurgia termica dell'alluminio e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari D15/D8/D9
di produzione non contenenti sostanze pericolose)

1004 10 rlﬁut! prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli D15/D8/D9
di cui alla voce 10 04 09
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti dalla

10 04 99 | metallurgia termica del piombo e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di | D15/D8/D9
produzione non contenenti sostanze pericolose)

10 05 09 I‘I.ﬁl.ltl. prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli D15/D8/D9
di cui alla voce 10 05 08
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti dalla

10 05 99 | metallurgia termica dello zinco e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di D15/D8/D9
produzione non contenenti sostanze pericolose)

1006 10 rlﬁut! prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli D15/D8/D9
di cui alla voce 10 06 09
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti dalla

10 06 99 | metallurgia termica del rame e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di D15/D8/D9
produzione non contenenti sostanze pericolose)

10 07 05 | fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi D15/D8/D9

10 07 08 riﬁuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli D15/D8/D9
di cui alla voce 10 07 07
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti dalla

10 07 99 | metallurgia termica di argento, oro e platino e provenienti dal lavaggio di impianti e D15/D8/D9
macchinari di produzione non contenenti sostanze pericolose)

1008 I8 fanghl e resldw di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da D15/D8/D9
quelli di cui alla voce 10 08 |7

10 08 20 rlﬁut! prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli D15/D8/D9
di cui alla voce 10 08 19
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti dalla

10 08 99 | metallurgia termica di altri minerali non ferrosi e provenienti dal lavaggio di impianti D15/D8/D9

e macchinari di produzione non contenenti sostanze pericolose)
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1009 12 | altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 09 || D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti dalla

10 09 99 | fusione di materiali ferrosi e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di D15/D8/D9
produzione non contenenti sostanze pericolose)

10 10 12 | altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 |1 D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti dalla

10 1099 | fusione di materiali non ferrosi e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di D15/D8/D9
produzione non contenenti sostanze pericolose)

1011 14 Ilulclld;ture di vetro e fanghi di macinazione, diversi da quelli di cui alla voce 10 D15/D8/D9

01118 fanghl e resldm di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da D15/D8/D9
quelli di cui alla voce 10 11 17
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti dalla

10 11 99 | fabbricazione del vetro e prodotti di vetro e provenienti dal lavaggio di impianti e D15/D8/D9
macchinari di produzione non contenenti sostanze pericolose)

10 1205 | fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi D15/D8/D9

10 12 12 | rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 10 12 || D15/D8/D9

10 12 13 | fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti dalla

10 12 99 fabbrrcaz.loncle di prodott.l di .c.erar.mcc{, mattom,. mqtt(?nelle e matenalr da costruz.lone D15/D8/D9
e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di produzione non contenenti
sostanze pericolose)

10 13 0l | scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico D15/D8/D9

10 13 04 | rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce D15/D8/D9

10 13 07 | fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi D15/D8/D9

10 13 14 | rifiuti e fanghi di cemento D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti dalla

10 13 99 fabbr:caz:c?ne .d.l ce.mer?to, calce e gessoe mangfattr di tali matenqll e provenienti D15/D8/D9
dal lavaggio di impianti e macchinari di produzione non contenenti sostanze
pericolose)

I'1 01 10 | fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce |1 01 09 D15/D8/D9

I1 01 12 | soluzioni acquose di lavaggio, diverse da quelle di cui alla voce 10 0l |1 D15/D8/D9

110l 14 | rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce |1 Ol 13 D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti dal
trattamento e ricopertura di metalli (ad esempio processi galvanici, zincatura,

1101 99 | decapaggio, pulitura elettrolitica, fosfatazione, sgrassaggio con alcali, anodizzazione) D15/D8/D9
e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di produzione non contenenti
sostanze pericolose)

110203 | rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici acquosi D15/D8/D9

110206 ||'|:"|L(|Jt£ (El)eélla lavorazione idrometallurgica del rame, diversi da quelli della voce D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti dalla

110299 | lavorazione idrometallurgia di metalli non ferrosi e provenienti dal lavaggio di D15/D8/D9
impianti e macchinari di produzione non contenenti sostanze pericolose)
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da processi

I1 0599 | digalvanizzazione a caldo e provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di D15/D8/D9
produzione non contenenti sostanze pericolose)

1201 15 | fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14 D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti dalla

1201 99 Iavorazpng e dal trattamento _fis:cg e meccanico sgperﬁcta_le di metalli e plast{che e DI15/D8/D9
provenienti dal lavaggio di impianti e macchinari di produzione non contenenti
sostanze pericolose)

16 01 15 | liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14 D15/D8/D9
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rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti dalla

16 01 99 | demolizione di veicoli fuori uso e dal loro lavaggio e provenienti dal lavaggio di D15/D8/D9
impianti e macchinari di produzione non contenenti sostanze pericolose)

16 03 04 | rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 D15/D8/D9

16 03 06 | rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 D15/D8/D9

160509 | sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 D15/D8/D9
07 e 16 0508
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti dalla

16 07 99 | pulizia di serbatoi e fusti per trasporto e stoccaggio non contenenti sostanze D15/D8/D9
pericolose)

16 10 02 | soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01 D15/D8/D9

16 10 04 | concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03 D15/D8/D9

17 05 06 | fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 17 05 05 D15/D8/D9

18 01 07 | sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06 D15/D8/D9

1801 09 | medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08 D15/D8/D9

18 02 06 | sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 02 05 D15/D8/D9

18 02 08 | medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 02 07 D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (fanghi e acque di lavaggio provenienti da

1901 99 | incenerimento o pirolisi di rifiuti o da lavaggio di impianti di produzione non D15/D8/D9
contenenti sostanze pericolose)

1902 03 | miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi D15/D8/D9

1902 06 fla;%hzl ggodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (fanghi e acque di lavaggio provenienti da specifici

1902 99 trat}‘arr.rentl .ChImICO-ﬁSICI.dI rlﬁutr industriali corr.lpre.s.e dgcrolmqtazwne,. D15/D8/D9
decianizzazione, neutralizzazione o da lavaggio di impianti di produzione non
contenenti sostanze pericolose)

19 04 04 | rifiuti liquidi acquosi prodotti dalla tempra di rifiuti vetrificati D15/D8/D9

19 05 99 ri.ﬁuti non speciﬁcat_i altttin.1en!‘.i (f(_m.ghi e acque di {avaggio provefﬁenti da impianti D15/D8/D9
di trattamento aerobico di rifiuti solidi non contenenti sostanze pericolose)

19 06 99 I‘I-ﬁutl non specificati a.Itrlm.ermtl (_fangh.l e acque di Iavggglo proveme_ntl da impianti D15/D8/D9
di trattamento anaerobico di rifiuti solidi non contenenti sostanze pericolose)

19 07 03 | percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 19 07 02 D15/D8/D9

19 08 09 miscel.e diolie gr?ssi prot.:|otte dalla.st.eParazione olio/acqua, contenenti D15/D8/D9
esclusivamente oli e grassi commestibili

1908 12 fanghi proéotFl dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi D15/D8/D9
da quelli di cui alla voce 19 08 11

1908 14 fanghl Rroc!otu da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da D15/D8/D9
quelli di cui alla voce 19 08 13
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi da lavaggio e/o supero e/o di

190899 | Scarto per mancanza di lqoneo trattamento provenienti d.a impianti di trattamento DI15/D8/D9
rifiuti liquidi non pericolosi comprese acque di autolavaggi non contenenti sostanze
pericolose)

19 09 02 | fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell’acqua D15/D8/D9

19 09 03 | fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione D15/D8/D9

19 09 06 | soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico D15/D8/D9
rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi provenienti dal lavaggio di impianti

1909 99 | per processi di potabilizzazione dell’acqua o dalla preparazione per uso industriale D15/D8/D9
e acque e fanghi provenienti da stoccaggi di produzione)

1911 06 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui D15/D8/D9

alla voce 19 || 05
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rifiuti non specificati altrimenti (acque e fanghi provenienti dal lavaggio di impianti

19 11 99 | per la rigenerazione dell’olio e acque e fanghi provenienti da stoccaggi di D15/D8/D9
produzione)

19 13 04 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui D15/D8/D9
alla voce 19 13 03

19 13 06 fanghl prodpttl dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da D15/D8/D9
quelli di cui alla voce 19 13 05
rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di

1913 08 risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 07 DI5/D8/D9

2001 25 | oli e grassi commestibili D15/D8/D9

20 01 28 | vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27 D15/D8/D9

2001 30 | detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 0l 29 D15/D8/D9

2001 99 a.Itre. frazion.i.non speciﬁc.ate altt.“imenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da D15/D8/D9
rifiuti raccolti in maniera differenziata)

20 03 99 rifiuti urbani non specificati altrimenti (acque e fanghi di lavaggio provenienti da D15/D8/D9

vasche e serbatoi di stoccaggio di isole ecologiche elo centri di raccolta rifiuti urbani)

Il Dirigente dell’Area Rifiuti

Produttive e Rifiuti

(Dott. Luigi MiniciIIo) (Dott. Mario Marotta)

Il Direttore Direzione Regionale Attivita
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QUADRO GENERALE COMPARTI E MISURE

Settore industriale

MISURE

HqmEOETON

CONSUMI

Materie prime e ausiliarie,
Risorse idriche,

Energia elettrica/termica
Combustibili

EMISSIONI IN ARIA

Misure periodiche e continue
Sistemi di trattamento fumi
Emissioni diffuse e fuggitive

EMISSIONI IN ACQUA

Misure periodiche e continue
Sistemi di depurazione

EMISSIONI SONORE

Misure periodiche

RADIAZIONI Controllo radiometrico
EMISSIONI ECCESIONALI
Fiezometri
-
ACQUE SOTTERRANEE Misure piezometriche qualitative e quantitative
SUOLD Aree di stoccaggio
RIFIUTI Mizure periodiche rifiuti in ingresso e in uscita

GESTIONE IMPIANTO

Parametri di processo

Indicatori di performance

Controllo & manutenzions

Controlli sui macchinari

Interventi di manutenzione ordinaria

Controlli sui punti critici

Punti critici degli impianti e dei processi produttiv
Interventi di manutenzione sui punti critici
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QUADRO DELLE ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DI AUTOCONTROLLO E
CONTROLLO PROGRAMMATO

GESTORE ARPA LAZID
COMPARTO Autocontrollo Reporting Ispezioni Campionamenti/| Controllo
programmate analisi raparting
Consumi
Materie prime 2 ausiliarie alla ricezione annuale annuale annuale
Risorse idriche mensile annuale annuale annuale
Energia elettrica giornaliero annuale annuale annuale
Combustibili mensile, annuale annuale annuale
semestrale
Emissione in aria
Misure periodiche semestrale annuale annuale annuale annuale
Misure continue annuale annuale annuale
Emissioni diffuse = fuggitive
Emissione in acqua
Misure pericdiche semestrale annuale annuale annuals annuale
Misure continue annuale annuale annuale
Sistemi di depurazions
Emissicni eccezionali
Ewento annuale annuale annuals
Emissicne Sonore
Misure periodiche biennale biennale annuale annuale
Radiazioni
Controllo radiometrico semestrale annuale annuale annuale annuale
Acque sotferranse
Piezometri annuale annuale annuale
Misure piezometriche gualitative annuale annuale annuale
Misure piezometriche quantitative annuale annuale annuale
Suolo
Aree di stoccaggio annuale annuale
Rifiuti
Misure pericdiche in ingresso
Misure pericdiche in uscita
Gestione impianto
Parametri di processo annuale annuale annuale
Indicator di performance annuale annuale
Controllo & manutenzions
Controlli sui macchinari annuale annuale
Interventi di manutenzione
ordinaria
Controlli sui punti critici annuale annuale
Punti critici degli impianti & dei
processi produttivi
Interventi di manutenzione sui annuale annuale
punti critici
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PARAMETRI DA MONITORARE

Consumo materie prime e ausiliarie

Settore industriale

Gestore ARPA Lazio
L K s Modalita
I Ubicazione Fase di Quantita Metodo Frequenza . . .
Denominazione stoccaggio utilizzo u.m. di misura autocontrollo re%'s:ﬁzllﬂne Reporting Frequenza note
Controllo
. . - . . reporting
Acido solforico SR1 Scrubber 2000It calcolo Alla ricezione informatizzato annuale annuale Ispezione
programmata
Controllo
N . . reporting
Soda SR2 Scrubber 2000It calcolo Alla ricezione informatizzato annuale annuale Ispezione
programmata
Controllo
Cloruro Ferrico silos Dep_tjrqm_one 42.5mc pesatura Alla ricezione informatizzato annuale annuale reporlnng
liquidi Ispezione
programmata
Depurazione Controllo
Polielettrolita Sacchi liquidi & 34001t pesatura Alla ricezione informatizzato annuale annuale reporltmg
trattamento Ispezione
fanghi programmata
Depurazione Controllo
) liquidi e A . B reporting
Calce Silos trattamento 60 mc pesatura Alla ricezione informatizzato annuale annuale Ispezione
fanghi programmata
Controllo
Acido cloridrico Silos Lavaggio tele 10mc pesatura Alla ricezione informatizzato annuale annuale reporltmg
pressa Ispezione
programmata
Area Rilegatura Saor:)trrt(i)rlllo
Filo di ferro lavorazione 9 9 rotoli pesatura Alla ricezione informatizzato annuale annuale porting
P balle CDR Ispezione
rifiuti solidi
programmata
Controllo
. . . N . . reporting
Olio motore fusti Manutenzione 2001t pesatura Alla ricezione informatizzato annuale annuale Ispezione
programmata
Controllo
Acido peracetico taniche D|5|pfe;|9ne 200It pesatura Alla ricezione informatizzato annuale annuale reporltmg
liquidi Ispezione
programmata
Consumo risorse idriche
Gestore ARPA Lazio
Tipologia di Punto di . s Modalita
= " Fase di Quantita Metodo Frequenza . . .
approvvigiona misura . - registrazione Reporting Frequenza note
mento utilizzo u.m. di misura autocontrollo controlli
Lavaggi,
servizi,
emergenza
antincendio,ba Controllo
Pozzo 2 contatore gnat'ure 34100mc lettura Mensile informatizzato annuale annuale reporlnng
temporizzate, Ispezione
irrigazione programmata
verde, impianti
(depuratore,
scrubber)
Controllo
. . . . . reporting
Pozzo 3 contatore Antincendio 2200mc lettura Mensile informatizzato annuale annuale Ispezione
programmata
Consumo energia
Gestore ARPA Lazio
. . Modalita
. . . Punto di Fase di Metodo Frequenza . . .
Descrizione Tipologia misura utilizzo di misura autocontrollo reglstraZ|qne Reporting Frequenza note
controlli
Tutte le attivita Eneraia Intero rCeor:)trrt(i)rtlo
dello Elettr?ca Contatore ciclo lettura Mensile informatizzato annuale annuale Is F:azion%
stabilimento produttivo P
programmata
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Consumo combustibili

Settore industriale

Gestore ARPA Lazio
. L . s Modalita
. . Punto di Ubicazione Fase di Quantita Frequenza . h .
Tipologia misura stoccaggio utilizzo U.M. autocontrollo re%'s:ﬁzm"e Reporting Frequenza note
Rifornimento Controllo
au%?rsaﬂ;gne B Plamg]ema movriTr]r?leTtlazio 50001t Mensile informatizzato annuale annuale pr%ozritc'::]%
ne interna programmata
o ntroll
Gasolio Planimetria Rifornimento 6000! Mensil inf . ! | S:F))otrtci)ng
autoproduzione - c gruppo t ensile informatizzato annuale annuale Ispezione
elettrogeno
programmata
Emissioni in Aria
Gestore ARPA Lazio
. Tipo di . Modalita
mo:l;tnc:lf;g;io Parametro dett_arminaz Quantita U.M. M'e“‘i‘;ﬂ?ad' atftr:g::tr:zflo registraziqne Reporting Frequenza note
ione controlli
Controllo
Temperatura discontinua °C UNI EN Semestrale annuale annuale analitico e
10169:2001 reporting
Ispezione
programmata
Controllo
Portata discontinua Nmc/h UNI EN Semestrale annuale annuale analitico e
Normalizzata 10169:2001 reporting
Ispezione
E1 programmata
Registrazione Controllo
Polveri totali discontinua mg/Nm3 UNICHIM UNI Semestrale Cartacea annuale annuale analitico e
EN 13284- reporting
1:2003 Ispezione
programmata
Controllo
SOV discontinua mg/Nmc¢ UNI EN Semestrale annuale annuale analitico e
13649:2002 reporting
Ispezione
programmata
Controllo
Polveri totali discontinua mg/Nm3 UNICHIM UNI Semestrale annuale annuale analitico e
EN 13284- reporting
1:2003 Ispezione
programmata
Controllo
NOx discontinua mg/Nm?® UNICHIM UNI Semestrale annuale annuale analitico e
EN reporting
14792:2006 Ispezione
programmata
Registrazione Controllo
E2 SOx discontinua mg/Nm?® UNICHIM UNI Semestrale Cartacea annuale annuale analitico e
EN 10246- reporting
2:2003 Ispezione
programmata
Controllo
CO discontinua mg/Nm?® UNICHIM UNI Semestrale annuale annuale analitico e
EN reporting
15058:2006 Ispezione
programmata
Controllo
Ammoniaca discontinua Modalita Semestrale annuale annuale analitico e
mg/Nm?* APAT Registrazione reporting
Cartacea Ispezione
programmata
Controllo
Polveri totali discontinua Modalita Semestrale annuale annuale analitico e
mg/Nm?* APAT reporting
Ispezione
programmata
Biofiltro Controllo
Conteggio dei discontinua Modalita Semestrale annuale annuale analitico e
microrganismi APAT reporting
a30° Ispezione
programmata
Controllo
Calcio discontinua UO/Nm?® Modalita Semestrale annuale annuale analitico e
APAT reporting
Ispezione
programmata
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Settore industriale

Cloruri

discontinua

Modalita
APAT

Semestrale

Solfati (SOx)

discontinua

Modalita
APAT

Semestrale

annuale

annuale

Controllo
analitico e
reporting
Ispezione
programmata

Idrossido di
sodio

discontinua

Modalita
APAT

Semestrale

annuale

annuale

Controllo
analitico e
reporting
Ispezione
programmata

S.0.V.

discontinua

mg/Nmc

Modalita
APAT

Semestrale

annuale

annuale

Controllo
analitico e
reporting
Ispezione
programmata

u.0.

discontinua

UO/Nm?®

Modalita
APAT

Semestrale

annuale

annuale

Controllo
analitico e
reporting
Ispezione
programmata

annuale

annuale

Controllo
analitico e
reporting
Ispezione
programmata
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Sistemi di trattamento fumi

Settore industriale

Gestore ARPA Lazio
Punto Sistema Parti soggette a Punti controllo Frequenza Modalita Reporting Frequenza note
emissione abbattimento manutenzione corretto autocontrollo registrazione
(periodicita) funzionamento controlli
Controllo
Maniche - . reporting
(sostituzione biennale) Biennale Cartaceo annuale annuale Ispezione
programmata
E Controllo
1 Filtro a Maniche reportin
maniche (Pulizia semestrale) - Semestrale Cartaceo annuale annuale Isp%zion%
programmata
Controllo
Cassett'l . Settimanale Cartaceo annuale annuale reporltmg
(controllo visivo - Ispezione
settimanale) programmata
Controllo
) reporting
ITettq flltrante Ispezione
p(jr?::guozﬁgﬁ 25&?;?” ; biennale Cartaceo annuale annuale prol%[;ar?r:?;ta;
33%) Pativita di
Biofiltro Biofiltro manutenzione
dello starto
. filtrante, gli
. Letto f||ltrant? operatori
rimescolamento o
sostituziong materiale . semestrale Cartaceo annuale annuale esfjs(:avr[eagg?ati
supetficiale) di opportuni
DPI
Emissioni diffuse
Gestore ARPA Lazio
Descrizione Origine Modalita di prevenzione Frequenza Modalita Reporting Frequenza note
(punto di autocontrollo registrazione
emissione) controlli
annuale annuale Controllo
Stoccaggio rifiuti ED1 Bagnatura temporizzata, copertura da Trimestrale Cartaceo reporting
solidi sotto agenti atmosferici e pulizia dei piazzali Ispezione
tettoia programmata
annuale annuale Controllo
Stoccaggio ED2 Bagnatura temporizzata e pulizia dei Trimestrale Cartaceo reporting
legno piazzali Ispezione
programmata
annuale annuale Controllo
Stoccaggio CDR ED3 Bagnatura temporizzata, pulizia aree e Trimestrale Cartaceo reporting
riduzione tempi stazionamento Ispezione
programmata
annuale annuale Controllo
Stoccaggio rifiuti ED4 Bagnatura temporizzata e pulizia dei Trimestrale Cartaceo reporting
piazzali Ispezione
programmata
annuale annuale Controllo
Vasche ED5 Riduzione tempi di stazionamento, Trimestrale Cartaceo reporting
accumulo limitazione del carico organico e pulizia Ispezione
depuratore vasche programmata
annuale annuale Controllo
Vasche raccolta ED6 Copertura da agenti atmosferici e pulizia Trimestrale Cartaceo reporting
rifiuti liquidi in vasca Ispezione
ingresso programmata
annuale annuale Controllo
Stoccaggio ED7 Aggiunta calce nella vasca e pulizia vasca Trimestrale Cartaceo reporting
fanghi Ispezione
programmata
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Emissioni fuggitive

Settore industriale

Gestore ARPA Lazio
Descrizione Origine Modalita di prevenzione Frequenza Modalita Reporting Frequenza note
(punto di autocontrollo registrazione
emissione) controlli
Controllo
Impianto di Sfiati, valvole, Controllo visivo tenuta parti meccaniche Trimestrale Cartaceo annuale annuale reporting
trattamento rifiuti etc... (solo se Ispezione
solidi e liquidi presenti) programmata
Odori presenti Controllo
negli edifici Portoni ad Gli edifici saranno mantenuti in Semestrale Cartaceo annuale annuale reporting
destinati al avvolgimento depressione dal ventilatore di estrazione (solo se Ispezione
trattamento dei rapido arie da alimentare allo scrubber presenti) programmata
Emissioni in acqua
Gestore ARPA Lazio
Punto Parametro Metodica Metodo di misura Frequenza Modalita Reporting Frequenza note
emissione campionamento e autocontrollo registrazione
conservazione controlli
APAT-IRSA CNR
pH 29/2003 2060
STANDARD
METHODS 4500 — H+
APAT-IRSA CNR
COoD 29/2003 5130
Nitrati
Nitriti
Azoto totale _ Controllo
Metodo di analitico e
Fenoli campionamento Settimanale Cartaceo annuale annuale reporting
SF1 1030 3 6010 Ispezione
Cloruri programmata
Cromo totale
Rame
Ferro
Fosforo totale
Ammoniaca
Solidi sospesi
totali
pH
Temperatura
Colore
Odore
Materiali
grossolani
Solidi sospesi
totali
BOD5
Controllo
D ' o
co Metodo di Semestrale da analitico e
SF1e Al Alluminio campionamento laboratorio Cartaceo annuale annuale reporting
1030 3 6010 esterno Ispezione
. accreditato programmata
Arsenico
Bario
Boro
Cadmio
Cromo totale
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Cromo VI

Ferro

Manganese

Mercurio

Nichel

Piombo

Rame

Selenio

Stagno

Zinco

Cianuri totali

Cloro attivo
libero

Solfuri

Solfati

Solfiti

Cloruri

Fluoruri

Fosforo totale

Azoto
ammoniacale

Azoto nitroso

Azoto nitrico

Grassi e olii
animalie
vegetali

Idrocarburi
totali

Fenoli

Aldeidi

Solventi
organici
aromatici

Solventi
organici
azotati

Tensioattivi
totali

Tensioattivi
anionici MBAS

Tensioattivi
non ionici

Pesticidi
fosforati

Pesticidi totali
(escl.
Fosforilati)

Aldrin

Dieldrin
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Settore industriale
endrin
Isodrin
Solventi
clorurati
Escherichia
coli
Saggio di
tossicita
A monte e annuale cartaceo annuale annuale Controllo
a valle di I.B.E. 27828, 1994 analitico e
SF1 reporting
Ispezione
programmata
pH
Solidi sospesi
totali
Materiali
grossolani
Grassi e oli
animalie
vegetali
Idrocarburi
totali
Controllo
BOD5 analitico e
reporting
Mi1 coD semestrale cartaceo annuale annuale Ispezione
programmata
Ferro
Manganese
Fosforo totale
Ammonio
Saggio di
tossicita
Sistemi di depurazione
Gestore ARPA Lazio
Punto di Sistema di Elementi Dispositivi di Punti di Frequenza Modalita Reporting Frequenza note
emissione trattamento caratteristici controllo controllo del autocontrollo registrazione
di ciascuno corretto controlli
stadio funzionamento
- Trattamento - Sensori di - settimanale informatizzato annuale annuale Controllo
rifiuti liquidi misura in reporting
continuo, Ispezione
campionatori, programmata
misuratori di
portata
Emissioni eccezionali in condizioni prevedibili
Gestore ARPA Lazio
Tipo di evento Fase di lavorazione Inizio Fine Commenti Modalita Reporting Frequenza note
(data, ora) (data, ora) comunicazione
alle autorita
Qualsiasi Entro 24h Cartaceo annuale Controllo
(solo se reporting
presente) Ispezione
programmata

10









PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO R.I.D.A. Ambiente S.r.I.

Emissioni eccezionali in condizioni imprevedibili

Settore industriale

Gestore ARPA Lazio
Condizione Parametro / Inizio Fine Commenti Modalita Reporting Frequenza note
anomala di inquinante superamento | superamento comunicazione
funzionamento (data, ora) (data, ora) alle autorita
Qualsiasi Dopo un’ora Cartaceo annuale Controllo
dallevento (solo se reporting
(superamento >1h) presente) Ispezione
programmata
Emissioni sonore
Gestore ARPA Lazio
Parametro Tipo di U.M. Metodica Punto di Frequenza Modalita Reporting Frequenza note
determinazione monitoraggio autocontrollo registrazione
controlli
Livello di Misura diretta dB(A) (LG S.M.) In corrispondenza di Annuale cartaceo annuale annuale Controllo
emissione discontinua per Allegato Il una serie di punti reporting
verifica limiti di D.M. ritenuti idonei Ispezione
immissione ed 31/01/05 programmata
emissione
Controllo radiometrico
Gestore ARPA Lazio
Materiale controllato Modalita di controllo Frequenza Modalita Reporting Frequenza note
autocontrollo registrazione
controlli
RU in ingresso Automatico Ad ogni informatico annuale annuale Controllo
evento analitico e
reporting
Ispezione
programmata
Acque sotterranee
Gestore ARPA Lazio
s Metodo di Modalita
Piezometro Parametro Quantita misura Frequenza registrazione Reporting Frequenza note
u.m. autocontrollo .
controlli
pH Trimestrale
Conducibilita Trimestrale
Temperatura Trimestrale
Ossigeno Trimestrale
disciolto
Potenziale Trimestrale
redox
BOD5 Semestrale
TOC Semestrale
Calcio Semestrale Contrqllo
Cartaceo annuale annuale reporting
PZ1 . Ispezione
PZ2 Sodio Semestrale programmata
Pz3 Potassio Semestrale
Cloruri Trimestrale
Solfati Trimestrale
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PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO R.I.D.A. Ambiente S.r.I.

Settore industriale

Fluoruri Semestrale
IPA totali Semestrale
Ferro Trimestrale
Manganese Trimestrale
Arsenico Semestrale
Rame Semestrale
Cadmio Semestrale
Cromo totale Semestrale
Cromo VI Semestrale
Mercurio Semestrale
Nichel Semestrale
Piombo Semestrale
Magnesio Semestrale
Zinco Semestrale
Cianuri Semestrale
Ammonio Trimestrale
Azoto nitrico Trimestrale
Azoto nitroso Trimestrale
Composti Semestrale
organoalogen
ati
Fenoli Semestrale
Pesticidi Semestrale
fosforilati
Pesticidi totali Semestrale
Solventi Semestrale
organici
aromatici
Solventi Semestrale
organici
azotati
Sloventi Semestrale
organici
clorurati
Rifiuti
Gestore ARPA Lazio
Modalita
Rifiuti Tipo Controlli Frequenza Destinazione registrazione Reporting Frequenza note
autocontrollo '
controlli
In ingresso Liquidi Analisi laboratorio interno Alla ricezione Trattamento Informatico e
come da scheda E2 e da cartaceo
programma di
autocontrollo Prot.Gen.
PA680 del 07/02/08
In ingresso Solidi Controllo documentazione | Alla ricezione Produzione CDR Informatico
allegata e controllo visivo
In uscita Fanghi Analisi laboratorio esterno Semestrale Smaltimento Informatico
filtropressa Controllo
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PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO R.I.D.A. Ambiente S.r.I.

Settore industriale

reporting
In uscita Scarti Analisi laboratorio esterno Semestrale Smaltimento Informatico annuale annuale Ispezione
trattamento programmata
preliminare
(liquidi)
In uscita CDR Analisi laboratorio esterno Bimestrale Incenerimento Informatico
In uscita Scarti Analisi laboratorio esterno Semestrale Smaltimento Informatico
lavorazione
CDR
GESTIONE DELL’IMPIANTO
Controlli sui macchinari
Gestore ARPA Lazio
Macchina Parametri Perdite
. Frequenza dei s Mc:\dalité_ di
Parametri A Modalita Sostanza registrazione Frequenza note
controlli ! ¢
dei controlli
Vasca Potenziale In continuo tramite
denitrificazione redox software di
supervisione
Vasca Ossigeno In continuo tramite
ossidazione disciolto software di
supervisione Controllo
Strumentale Cartaceo annuale reporting
Vasca Ossigeno In continuo tramite Ispezione
nitrificazione disciolto software di programmata
supervisione
Biofiltro Velocita di Trimestrale
flusso
Scrubber Portata Trimestrale
Interventi di manutenzione ordinaria
Gestore ARPA Lazio
Macchina Tipo di intervento Frequenza controlli Modalita di registrazione dei Frequenza note
controlli
Vasca denitrificazione Pulizia sonde Settimanale
Vasca denitrificazione Taratura sonde Secondo specifiche
tecniche, almeno
semestrale
Vasca ossidazione Pulizia sonde Settimanale
Vasca ossidazione Taratura sonde Secondo specifiche
tecniche, almeno
semestrale Controllo
reporting
Vasca nitrificazione Pulizia sonde Settimanale Informatico annuale Ispezione
programmata
Vasca nitrificazione Taratura sonde Secondo specifiche
tecniche, almeno
semestrale
Impianto trattamento Pulizia sonde Settimanale
Chimico-Fisico
Impianto trattamento Taratura sonde Secondo specifiche
Chimico-Fisico tecniche, almeno
semestrale

13
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Punti critici dell’impianto e dei processi produttivi

Settore industriale

Gestore ARPA Lazio
Macchina Parametri Perdite
Parametri Frequenza dei Fase Modalita Sostanza Modalita di Frequenza note
controlli registrazione
dei controlli
Impianto Sensori di misura in Settimanale A regime
trattamento continuo (pH, redox, etc)
Chimico-Fisico Controllo
rifiuti liquidi Visivo e Cartaceo annuale reporting
strumentale Ispezione
Macchinari Materiale con Settimanale A regime programmata
impianto caratteristiche non
trattamento corrispondenti agli
rifiuti solidi standard
Interventi di manutenzione sui punti critici
Gestore ARPA Lazio
Macchina Tipo di intervento Frequenza controlli Modalita di registrazione dei Frequenza note
controlli
Impianto trattamento rifiuti liquidi Manutenzione programmata - Controllo
sullimpianto reporting
Cartaceo o Informatico annuale Ispezione
Impianto trattamento rifiuti solidi Manutenzione programmata - programmata
sullimpianto

Il Dirigente dell’Area Rifiuti
(Dott. Luigi Minicillo)

Il Direttore Direzione Regionale Attivita

Produttive e Rifiuti
(Dott. Mario Marotta)
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APPENDICE IV
Planimetria aree di stoccaggio

Gestore : RIDA AMBIENTE S.r.l. — soc. unipersonale
P.IVA e C.F.: 01478930595

Sede Legale e Operativa:  Via Valcamonica snc — 0401 | Aprilia LT
Responsabile IPPC: Cristina Meloni

Rappresentante legale: Fabio Altissimi
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Legenda impianto

Tr : trituratore meccanico

Sm : separatore magnetico

Nt : nastro trasportatore

Sc : modulo scrubber

Cs : contenitore scarrabile ferrosi

ELEMENTI ESISTENTI

7] ELEMENTI DI PROGETTO

Legenda rete di nuova realizzazione

Acque provenienti da lavaggio
Acque provenienti dalle biocelle
Acque provenienti dalla fossa CDR

Legenda rete esistente
Acque provenienti dal manufatto di

produzione, lavaggio pavimenti

Acque provenienti dalle coperture
Acque meteoriche provenienti dai
piazzali

PIEZOMETRO

©

pz1 =
pz2 =
pz3 =

AREA STOCCAGGIO IN D8 7

AREA STOCCAGGIO IN D9
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pz3

H
L
AREA CONFERIMENTO RSU
CODICECER DERZONE OPERAZONI
M 0203 04 scarti inutilizzabili UQ.__ consumo o la R13-D15
trasformazone
200108 rifiuti biodegradabili di cucine e mense R13-D15
200125 oli e grassi commestibili R13-D15
200201 rifiuti biodegradabili R13-D15
N fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque
190812 reflueindustriali, diversi da quelli di cui alla voce R13-D15
190811
190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acquereflue R13-D15
urbane
200302 rifiuti dei mercati R13-D15
030101 scorti di corteccia esughero R13-D15
030105 Ssegatura, trucioli, residui di tadio R13-D15
030301 scarti di corteccia elegno R13-D15
0 030307 scarti del _.m separaz o.:m Emmom:_om nella produzione RI3-DI5
di polpa darifiuti di carta e cartone
030308 scarti della selezione di om.:,m .m o.m:o:m destinati ad RI3-DI5
esserericiciati
04 02 21 rifiuti da fibre tessili grezze R13-D15
04 0222 rifiuti da fibretessili lavorate R13-D15
1501 01 imballaggi in carta e cartone R13-D15
150102 imballagg in plastica R13-D15
150103 imballagg in legno R13-D15
150105 imballagg in materiali compositi R13-D15
P 150106 imballaggii in materiali misti R13-D15
150109 imballaggi in materia tessile R13-D15
assorbenti, materiali filtranti, stracci eindumenti
150203 protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02 RIS-DTS
160119 plastica R13-D15
170201 legno R13-D15
1905 01 partedi rifiuti urbani e simili non compostata R13-D15
191201 carta e cartone R13-D15
191204 plastica e gomma R13-D15
191207 legno diverso da quello di cui alla voce 19 1206 R13-D15
Q 191208 prodotti tessili R13-D15
191210 combustibile darifiuto R13-D15
altri rifiuti (compresi materiali misti) !
191212 diversi da 1912 11 RI3-DIS
200101 carta e cartone R13-D15
200110 abbigliamento R13-D15
2001 11 prodotti tessili R13-D15
200138 legno, diverso da quello di cui alla voce 200137 R13-D15
200139 plastica R13-D15
200203 altri rifiuti non biodegradabili R13-D15
R 200301 rifluti urbani non differenzati R13-D15
200307 rifiuti ingombranti R13-D15

SR2

CODICECER DESRAONE OPERAZIONI
020110 rifiuti metallici R13-D15
1501 04 imballagg metallici R13-D15
1501 07 Imballagg in vetro R13-D15

miscugli o scorie di cemento, mattoni,
17 01 07 mattonell e e ceramiche, diverse da quelle di cui R13-D15
allavoce 170106
17 04 05 ferro e acciaio R13-D15
rifiuti dell'attivita di costruzione e demolizione,
17 09 04 diversi da quelli di cui allevoci 170901, R13-D15
170902 e 170903
191001 rifiuti di ferro eacciaio R13-D15
191002 rifiuti di metalli non ferrosi R13-D15
191203 metalli non ferrosi R13-D15
191205 vetro R13-D15
200102 vetro R13-D15
2001 40 metallo R13-D15
200307 rifiuti ingombranti R13-D16
3 4

~
|
CODICECR DESRZ20NE OPERAZCONI
legno diverso da quello di cui alla
191207 voce 19 1206 R13-D15
191205 vetro R13-D15
altri rifiuti (compresi materiali misti)
prodotti dal trattamento meccanico
191212 dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla R13-D1S
voce 191211
191203 metalli non ferrosi R13-D15
191204 plastica e gomma R13-D15
191001 rifiuti di ferro eacciaio R13-D15
191002 rifiuti di metalli non ferrosi R13-D15
S) 6

E3

SR4

_______ARFASTOOAGGO

CODICECER DESRIZONE OPERAZONI
rifiuti combustibili (CDR

191210 combustibile derivato da rifiuti) R13-DIS

1912 04 plastica e gomma R13-D15
altri rifiuti (compresi materiali

191212 misti) prodotti dal trattamento RI3-D15
meccani co dei rifiuti, diversi da

quelli di cui alla voce 191211

SR5

AREA STOCCAGGO

Limite Area pavimentata

SR6

QODICECER DESRZIONE OPERAZIONI
legno diverso da quello di cui alla
191207 voce 19 1206 R13-D15 QODICECER DESRZIONE OPERAZONI
rifiuti combustibili (CDR 191210 rifiuti combustibili (CDR R13-D15
191210 combustibile derivato da rifiuti) R13-D15 combustibile derivato darifiuti)
9 10 "

12

13

strada interna di accesso

COMUNE di APRILIA

comine APRILIA

ubicazione Via VVal Camonica n° 37

Riferimenti amministrativi

Oggetto della tavola

aggiornamenti Nome file
19-04-2011
Scala
puntonove :p
Studio Tecnico Arch. Cristina Marafini Studio Tecnico Arch. Francesco A. Tinto Not
Tel. 0773.601519 — Fax 0773.602259 Tel. 06.92702922 — Fax 06.92012156 ore
cristinamarafini@libero.it f.tinto@archiworld.it
Oggefto Quantifa
: : Via Valcamonica - Aprilia Foglio
aree di stoccaggio P.IVA.: 01478930595 Ll
14 15 16
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APPENDICE Il

(Elenco Rifiuti solidi non pericolosi autorizzati in ingresso all’impianto)

LINEA | (trattamento rifiuti speciali non pericolosi non destinati alla
produzione di CDR/C.S.S.)

Codice CER Descrizione Quantita t/a Operazioni
0201 10 rifiuti metallici R5-R12-R13-D15
02 03 04 scarti inutilizzabili per.il consumo o la R3-RI2-R13-DI5

trasformazione

1501 Ol imballaggi in carta e cartone R3-R12-RI3-D15
1501 02 imballaggi in plastica R3-R12-RI3-D15
1501 03 imballaggi in legno R3-R12-RI3-DI5
1501 04 imballaggi metallici R5-R12-RI3-DI5
1501 05 imballaggi in materiali compositi R3-R5§||52-R| 3
1501 06 imballaggi in materiali misti R3-R5§||52-R|3-
1501 07 imballaggi in vetro R5-RI12-RI3-DI5
1601 19 plastica R3-RI2-RI3-DI5

miscugli o scorie di cemento, mattoni,
1701 07 mattonelle e ceramiche, diverse da R5-R12-RI3-DI5

quelle di cui alla voce 17 01 06 8.330

17 04 05 ferro e acciaio R5-R12-RI3-DI5

rifiuti misti dell’attivita di costruzione

e demolizione, diversi da quelli di cui
170904 alle voci 17 09 01, |7o932e 17 09 RS-RIZ-RI3-DIS

03

19 1001 rifiuti di ferro e acciaio R5-RI12-RI3-DI5
19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi R5-RI12-RI3-DI5
19 12 03 metalli non ferrosi R5-R12-R13-D15
191205 vetro R5-RI12-RI3-DI5
2001 02 vetro R5-RI12-RI3-DI5
2001 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense R3-R12-R13-D15
2001 25 oli e grassi commestibili R3-R12-RI3-DI5
2001 40 metallo R5-RI12-RI3-DI5
20020l rifiuti biodegradabili R3-R12-RI3-DI5
20 03 02 rifiuti dei mercati R3-RI12-RI3-DI5

112










LINEA 2 (produzione CDR/C.S.S.)

Codice CER Descrizione Qu:/r;tlta Operazioni
0301 Ol scarti di corteccia e sughero R3-R12-RI3-DI5
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di
0301 05 truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce R3-R12-RI3-DI5
0301 04
03 03 0l scarti di corteccia e legno R3-R12-RI3-DI5
03 03 07 scarti della separazione meccanica nella produzione R3-R12-R13-DI5
di polpa da rifiuti di carta e cartone
03 03 08 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad R3-RI2-R13-DI5
essere riciclati
04 02 21 rifiuti da fibre tessili grezze R3-R12-RI3-DI5
04 0222 rifiuti da fibre tessili lavorate R3-R12-RI3-D15
1501 01 imballaggi in carta e cartone R3-R12-RI3-DI5
1501 02 imballaggi in plastica R3-R12-RI3-D15
1501 03 imballaggi in legno R3-R12-RI3-DI5
1501 05 imballaggi in materiali compositi R3-R5-R12-R13-DI5
1501 06 imballaggi in materiali misti R3-R5-R12-R13-DI5
1501 09 imballaggi in materia tessile R3-R12-RI3-D15
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti
150203 protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02 R3-RI2-R13-DIS
1601 19 plastica 165.270 R3-RI12-RI3-DI5
170201 legno R3-R12-RI3-DI5
19 05 0l parte di rifiuti urbani e simili non compostata R3-R5-R12-R13-DI5
191201 carta e cartone R3-R12-RI3-D15
19 12 04 plastica e gomma R3-R5-RI12-R13-DI5
19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 R3-R5-R12-R13-DI5
1912 08 prodotti tessili R3-R12-RI3-DI5
191210 combustibile da rifiuto RI2-RI3-D15
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal
191212 trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli R3-R5-R12-R13-DI5
di cui alla voce 19 12 1|

2001 0l carta e cartone R3-R12-RI3-D15
2001 10 abbigliamento R3-R12-RI3-DI5
2001 11 prodotti tessili R3-R12-RI3-DI5
2001 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 R3-R12-RI3-DI5
2001 39 plastica R3-R5-R12-R13-D15
2002 03 altri rifiuti non biodegradabili R3-R5-R12-R13-D15
20 030l rifiuti urbani non differenziati R3-R12-RI3-DI5
20 03 07 rifiuti ingombranti R3-R5-R12-RI3-DI5

Il Dirigente dell’Area Rifiuti

(Dott. Luigi Minicillo)

Il Direttore Direzione Regionale Attivita
Produttive e Rifiuti
(Dott. Mario Marotta)
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D REZIONE REGIONALE AMBIEN IE
AREA VALUTAZIONE IMPATTO \MBIENTALE E VALUTAZIONE

AMBIENTALE STRATEGICA

Prot, n.____S 2 8 1 2 2 Roma 2 2 LUG. Zﬂﬁ

RIDA AMBIENTE sri
Via Valcamonica
04011 Aprilia (LT)
Fax 06 - 92870128

Provincia di Latina

Settore Ecologia € Ambiente
Via Costa, |

04100 Latina

Fax 0773 - 401622

Comune di Aprilia
Piazza Roma, |
04011 Aprilia (LT}
Fax 06 — 92702062

ep.c Direzione Regionile Attivita Produttive
e Rifiuti
Area Ciclo Integrato dei Rifiuti

Fax 06 - 51888337 51 6834157

Direzione Regionale Amblente
Area Difesa del Suolo e Concessioni
Demaniali

Fax 06 - 510779216

Oggetto: ronuncia di V.LA. — ALA. in igrata ai sensi delfart.] comma 21 LR. 14/2008 progetto di
" Adeguamento impianto di pro¢ izione CDR", nel Comune dt Aprilia (LT), localita Sacida — Via
Valcamonica a seguito della richic ita inoltrata da RIDA AMBIENTE srl
Fegistro Elenco Progetti n.234. 2010

VISTE le di*ettive comunitarte 85/337/CEE e 57/1 |/CE, concernenti la “Valutazigne di impatto ambientale di
particolari brogetti pubblici e privati”;

VISTO il d creto legislativo n. 152/2006, p rte Il e s.m.i;

VISTO Part. |, comma 19, della LR. 11/0: /2008 n. 14 che, in attesa della legge regionale di disciplina della
Valutazion: Ambientale Strategica (V.A. .) e della Valutazione di Impatto Ambientale (V.LA), per i
procedimenti di V.AS. e V.LA. di compet nza regionale applica quanto previsto dalla parte Il del D.Lgs.n.
152/2006 1: successive modifiche, nonché [ : disposizioni dei commi 20, 21, 22, 23;

VISTO Yart. 46 della legge regionale 7/6/ 399 n. 6 che individua come l'autoriti competente in materia di
V.LA. lapp osita struttura dell Assessorato 1ll'Ambiente e Sviluppo Sostenibile;

VISTO che: con DGR n. 336 del 24/07/20 0 & stata attribuita allIng. Giuseppe Tanzi la titolarita della nuova
Direzione Regionale denominata “Ambien e ‘

ASSESSORATO ‘AHHIENTE E YIALE DEL TINTQRETT®, 132 TEL. +39.06.5168.9356
SVILUPPO 5O5 'EMNIBILE 00142 ROMA FAX +39.06,51077 9263
DIPARTIMENT! } ISTITUZIONALE E TERRITORIO WWW,REGIONELAZIO T

DIREZIONE RE SIONALE AMBIENTE
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e ———

VISTO l'atte di organizzazione B4340 del 0 /1072010 con il quale & stato attribuito l Direttore Regionale
Ambiente i \carico di sottoscrivere i pareri -elativi alla Valutazione di Impatto Ambientale al fine di rendere
pit snella I'a tivitd amministrativa,

VISTA la deerminazione n. Al1586 del 28 { bbraio 201 I, concernente “Riorganizzazione delle strutture di
area e di (fficio della Direzione regiona : Ambiente” che prevede l'istituzione del’Area denominata
“Valutazion« Impatto Ambientale e Yalutazic ne Ambientale Strategica™;

VISTO I'At's di Organizzazione n, A3021 del 8 aprile 2011, con il quale & stato conferito l'incarico di
dirigente dell'Area Valutazione di Impatto . mbientale e Valutazione Ambientale Strategica della Direzione
Regionale Ambiente al Dott. Paclo Menna;

VISTO T'ari.] comma 21 della LR. 14/2 08 il quale prevede che il provvedimento di VIA fa luogo
all'autorizzazione integrata ambientale a sensi del D.Lgs.59/2005, oggi Titolo Il-bis parte il del
D.Lgs.152/7006 come modificato dal D.Lgs. 28/2010;

PRESQ AT 7O che, in data 16.12.2010 |a S cietd R..D.A, Ambiente sri ha presentato istanza di Valutazione
di Impatto Ambientale e di Autorizzazior : integrata Ambientale ai sensi dell'art.| comma 21 della LR.
14/2008;

PRESO AT TQ che, come previsto dall'art. '3, comma |, parte Il del D.Lgs.152/2006 cosi come modificato
con il D.Lg:.128/2010, in data 16.12.2010 1 Societd RIDA AMBIENTE srl ha depositato presso 'Area VIA
nonché prigso |2 Provincia di Latina, il lomune di Apriliz e la competente struttura della Direzione
Regionale Attivita Produttive e Rifiuti, ¢: me risulta dall'avviso pubblicato a mezzo stampa, copia degli
elaborati di progetto, dello Studio di Impat o Ambientale e delle schede AlA;

MISURE L)l PUBBLICITA

* La Socia RIDA AMBIENTE srl alla - onsegna degli elaborati di progetto e dello Studio di Impatto
Ambieriale, ha provveduto contestua nente alle misure di pubblicita pubblicande sul quotidiano I
Tempo™ I'annuncio di avvenuto deposit ), ai sensi dell'art. 24, comma 2, parte |i del D.Lgs. n. 152/2006
cosi cothe modificato dal D.Lgs. 128/20 0;

= |l progetto e lo studio sono stati iscritti nel registro dei progetti al n.234/2010 dell'elenco;

PARTECI'AZIONE AL PROCEDIMENT D

e Nel ternine di 60 giorni il progetto e o studio non sono stati consultati dal pubblico, al sensi dell'art.
24, conima 4, parte 1 del D.Lgs. n. 152/ 1006 cosi come modificato dal D.Lgs. 128/2010;

* Nei termini di cui agli art, 24, comm: 4 e art. 25, comma 3, parte |l del D.lgs.152/2006 cosi come
modificito dal D.Lgs. 128/2010 non sor > pervenute osservazioni;

PROCEL URA

Esaminati ; li elaborati trasmessi elencati a eguire:
s Stridio Impatto Ambientale;
= Sirtesi non tecnica;

» Scieda di sintesi di progetto;

¢ Elonco della Documentazione;

* Domanda di Autorizzazione Integ) ita Ambientale;

s Scheda A - informazioni generali;

s Al Al3 - estratto topografico C R;

¢ A 14— mappa catastale in scala 1:< J00;

& Scieda B - dati e notizie sull'impiz 1to attuale;
i s oo hsmugs
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e Scheda B — Rifiuti;

o Al 319 —planimetria dell'approvvig snamento e della distribuzione idrica;

s All. 320 — planimetria dello stabilir ento con individuazione dei punti di emissione e trattamento
degl scarichi in atmosfera;

o Al 82 - planimetria delle reti fo, narie, dei sistemi di trattamento, dei punti di emissione, degli
scarichi e delia rete piezometrica;

o All. 322 - planimetria dello stabilim nto con individuazione delle aree per lo stoccaggio di materie e
rifiuti;

» All. B23 = planimetria dello stabili nento con individuazione dei punti di origine e delle zone di
infll enza delle sorgenti sonore;

s Schoda C — dati e notizie sullimpiar :0 da autorizzare;

« C.6 —nuova relazione tecnica dei p' ocessi produttivi dell'impianto da autorizzare;

» C.7 - nuovo schema a blocchi;

* All. C9 — planimetria modificata ir fividuazione punti di emissione e trattamento degli scarichi in
atrr osfera;

s All, CI0 ~ planimetria di dettaglio r 'te acque d'impianto;

» Al ClI = planimetria modificata in lividuazione aree stoccaggio RSU;

* Al CI2 - planimetria di dettaglio i dividuazione dei punti di origine delle sorgenti sonore;

s Schzda D ~ individuazione della pro posta impiantistica ed effetti ambientali;

¢ D. - relazione previsionale sulle - missioni odorigene determinate dagli intarventi di ampliamento
del 'impianto "Rida Ambiente™ cor une di Aprilia (LT);

e D.£ - relazione previsionale sul r. nore incrementale determinato dagli interventi di ampliamento
del 'impianto "Rida Ambiente” con Jne di Aprilia (LT);

» Scteda E - modalita di gestione de li aspetti ambientali e piano di monitaraggio;

s E.3 - descrizione delle modalitd di estione ambientale;

* All E.4 - piano di monitoraggio;

PRESO ATTO che con nota prot.n. [ [78( 4 del 31.12.2010 & stato richiesto uh parere all'Area difesa del
Suolo di questa Direzione Regionale Am jente per quanto concerne gli aspefti attinenti la componente
ambientale suolo e sottosuolo;

PRESO ATTO che con nota prot.n.7384 el 13.1.2011 I'Area Rifiuti (oggi Area Ciclo Integrato dei Rifiuti)
con la quale viene comunicato l'avvio de' procedimento di competenza e viene ¢onvocata conferenza di
servizi ai sinsi dell'art. | 4ter della L.241/90 ser |} giorno 8.2.201 1 per l'istanza di modifica sostanziale ai sensi
del D.Lgs.t9/2005 per interventi di adegua nento funzionale ed aumento quantitative;

PRESO ATTO che con nota protn42! 49 del 28.2.2011 'Area Rifiuti ha trasmesso il verbale della
conferenz: di servizi ex art.14 ter della L% $1/90 tenutasi in data 8.2.201 | in cui sono state effettuate alcune
richieste d integrazioni da parte degli enti :onvocati;

PRESO A" TO della nota prot.n.93826 de 2.3.2011 dell'Area Difesa del Suolo in cui sono state effettuate
aleune rict ieste di integrazioni;

CONSIDERATO che con nota prot.n. I 1256 del 24.3.2011 & stata inviata una richiesta integrazioni su
aleuni aspe tti programmatici, progettuali & ambientali;

PRESO A" TO della nota prot.n.62803 de 28.3.201 Idell'Area Ciclo Integrato dei Rifiuti con la quale viene
convocata conferenza di servizi per il giort o 13.4.2011;

PRESO A TO che con nota prot.n.232B ¢ =l |1.4.2011, acquisita con il prot.n.|54881/08/11 la societa RIDA
AMBIENT £ srl ha prodotto le integrazioni richieste;
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PRESO ATTO che con nota prot.n. 186393 - el 2.5.201 | I'Area Difesa del Suolo e Concessioni Demaniali ha
trasmesso i parere richiesto con la sopr . citata nota successivamente all'invio delle integrazioni con

prot.n.1642{4 de! 15.4.2011;

PRESO AT 'O che con nota prot.n.83665 del 2.5.2011 I'Area Ciclo Integrato dei Rifiuti ha trasmesso il
verbale di Csnferenza di Servizi del 13.4.20 |;

PRESO ATTOQ che con nota del 16.5.2011, cquisita con il prot.n.210671 la societd RIDA AMBIENTE srl ha
prodotto ul ‘eriore documentazione integra va costituita da:

- Nota piot. gen. n.303B del 27/04/201 | - relativa ricevuta di consegna;

- Planimetria area di stoccaggio;

- Movime¢ ntazione terra e area paviment: :a: planimetria ante e post operam e sezioni altimetriche;

- Planimetria di dettaglio acque di impian 2;

PRESO ATTO che con nota protn. 110515 del 10.6.2011 I'Area Ciclo Integrato Rifiuti ha trasmesso la
Determinaz ione n.B4444 del 7.6.2011 in rente la conclusione del procedimento amministrativo della

Conferenza di Servizi;

CONSIDEF ATO che con nota prot.n.2754 '0 del 22.6.201 | & stata inviata una comunicazione all'Area Ciclo
Integrato di Rifiuti in merito alla conclusio e del procedimento di VIA;

PRESQ ATTO che con nota prot.n. 206! ! del 24.6.201 | I'Area Ciclo Integrato dei Rifiuti ha trasmesso
I'Allegato Tecnico con i seguenti allegati:

- Apnendice | = Elenco Rifiuti liquidi on pericolosi autorizzati in ingresso all'impianto;

- Aphendice Il — Elenco Rifiuti solidi  on pericolosi autorizzati in ingresso all'inpianto;

- Apendice [l - Movimentazione Ti rra @ Aree Pavimentate (Ante Operam e Post Operam);

~  Apendice IV — Planimetria aree di stoccaggio;

- Apjendice V — Planimetria di detta lio acque di implanto;

- Piaho di Monitoraggio e Controllo:

PRESO A'TO che con nota del 7.7.2({ |1 I'Area Ciclo Integrato dei Rifiuti ha trasmesso il parere
prot.n. 168119 del 23.6.201 | dell'Azienda U itd Sanitaria Locale Latina;

Sulla sccrta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti elementi che
assumono rilevanza ai fini delle ‘onseguenti determinazioni. Si specifica che quanto
successiviimente riportato in corsive @ estrapolato dalle dichiarazioni agli atti trasmessi dalla
richiedente.

Descriziyne del progetto

Il progetto in valutazione riguarda un esist: nte impianto ubicato in Comune di Aprilia in localitd Sacida — Via
Valcamoni a.

L'implanto ¢ composto da una linea per i trattamento di rifiuti liquidi non pericolosi mediante operazioni
D8, D9, D15 e da una linea per il trattame 1to e il recupero di rifiuti non pericolosi & produzione di CDR.

Il progettc che si procede a valutare prev :de una ... modifica alfesistente impidnto di laverazione rifiuti della
RALDA, An biente, autorizzato con Determin ' AIA n® B0322 del 09/02/2009 ed Integrazione AlA n° C184! del
281071201, e prevede limplementazione di la linea di pretrattamento meceanico dei rifiuti al fine di ottenere una
linea di pre rattamento Meccanico-Biologico { »r la lavorazione dei Rifiuti Solidi Urbani Indifferenziati (CER 200301)
), ed aumeitore il quantitativo in ingresso dai. + attuali | /6000 tonianno fino @ | 73600 tonfanno ....

A tale fine. con il progetto presentato si pr-vede di implementare la sezione di produyione del Combustibile da
Rifiuti (CDIY) con linserimento, a monte del esistente ed adutorizzatg finea di trattatmento, di una sczione di bio-
essiccazion : dei Rifiuti Urbani Indifferenziati,
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Lo suddetta tipologia di pretrattamento & spressamente indicata nelle “Linee Guida recanti i criteri pe’r:
Pindividuazioie e Putiizzazione delle Miglori Tecniche Disponibili ex art 3 — comma 2 — del D.Lgs. 372/99
pubblicato st la Gazzetta Ufficiale del 07/06/2 07, Serie Generale n® 130.

QUADRD PROGRAMMATICO '
Piano Regio 1ale Gestione Rifiuti: come evid nziato in in sede di Conferenza di Servizi del 8.2.201 | dall'Area
Rifiuti ... "I pianto & stato inserito nel Piano F fiuti recentemente adottato dalla Giuntd Regionale (19/1112010), in
fase di appr wazione dal Consiglio Regionale | 9/11/2010), in fase di approvazione del Consiglio Regionale e che
diversi enti fianno presentato osservazioni sul r edesimo. Cid posto la valutazione della conyruenza delfimpianto dal
punto di vist 1 pianificatorio, viene rimandata af 1 definitiva approvazione del Piano Rifiuti Regionale su menzionato.
Inoltre, nelly stessa conferenza Ja Societd i dichiarato ... che [impianto & stato inserito nello pianificazione
Commissari¢ le successiva al Fiano Rifiuti del 20 02 e che & esistente ed autorizzato fin dol 2003,

Piano ¢ latore Gengrale : larea di ar pliamento & classificata, secondo la pianificazione urbanistica
vigente, coihe "“Sottozona E2 Agricola Vini slata”, cosl come l'area dell'impianto esistente, autorizzato con
Decreto Commissariale n.7 [/2003.

If terreno ¢ ell'implanto esistente & distintc in catasto terreni del Comune di Aprilia al foglio 139 particelle
3844 - 3847, U'ampliamento & previsto sui otti adiacenti individuati dalle particelle 820 e 285.

Piano Terrjtoriale Pagsaggistico Regionale:
# Tar. A l'area di ampliamento ricad nel “paesaggio agrario di continuita”;
s Ta .B: I'area di ampliamento non & nteressata da vincoli paesaggistici;
« Tar .C: presente ai margini dell'arez un reticolo idrografico (fosso del Rio Torto);

QUADRO PROGETTUALE

Come meglio precisato nella documen azione integrativa ... limpionto esistente ed outorizzato con
Autorizzazine Integrata Ambientale B0O322 del 09/02/2009 e successiva integrazione CI841 del 28/07/2010,
interessa le barticelle 3844 e 3847 rispettivar ente di 15636 ¢ 13708 m?2 per una superficie totale di 29344 m2,
Limpianto 1o autorizzare interesserd le po licelle 820 e 285 rispettivamente di 28699 e 3560 m? per una
superficle tctale di 32259 m2,

In definitiva la superficie totale della societa R .D.A. Ambiente & di 61.603 m?2,

Le attivita ivolte presso ['impianto sono .. operazioni di smaltimento di rifiuti liquidi {attivitd IPCC) e di recupero
di rifiuti nor pericolost con produzione di CDR (attivitd non IPCC).

[l progettc prevede, come gia detto, ... i mplementazione del ciclo produttivo di CDR all'interno dellimpiario
della RID.% Ambiente, mediante Finserim nto di una sezione di bio-essiccozione a monte dellesistente ed
autorizzata linea di trottamento.

La configurazione finale defla pigttaformo i trattamento sord quindi del tipo meccanico-biologico, integrando
I'esistente : elezione meccanica dei RU con un moderno ed affidabile sistema di trattamento blologico di bio-
essiccazion, al fine di migliorare la resa co plessiva del ciclo in caso di utilizzo di RU indifferenziati, riducendo
Fumiditd residua dei rifiuti destinati allo pr: duzione del CDR ed aumentando o stabilitd della frazione umida
presente nt! rifiuto da collecare in discarica, ¢ n il beneficio aggiunto di ottenere ligienizzazione dei RU...

I bloessicaiimento in biotunnel previsto in f ogetto permette di essiccare ed igienizzare il materiale sfruttando il
calore svilupato dalla decomposizione biochi: vica, senza fausilio di fonti energetiche esterne.

Si prevede a realizzazione di un sistema mo: sare composto da 3 moduli ciascuno costituito da 4 biotunnel e do un
Impianto didicato di controlio delle arie esaus e (scrubber e biofiftro), ber un totale di #°! 2 biotunnel.

Il sisterna * dimensionato per una potenzic itd complessiva di trattamento di RU tai quali e speciali per una
capacita giirnaliera di 560 t, di cui fanghi « 3 impianti biologici per una capacitd compresa tra il 15 al 25% del
totale confirito. ..

Descrizions della tacpica prescelta:
Ricevimei\to: I/ conferimente awiene in ur edificio chiuso e tamponato, di nuove reahzzazione ¢ posizionato in
adiacenza al'esistente fabbricato di trattam nto. | materali conferiti sono scaricati sul pavimento del fabbricato,
reglizzato | posizione ribassata. .. .
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La novimentazione dei RU alfinterno lelfarea di conferimento awiene con benno a polipo in postazione
fissa. con operatore in sala controllo;

e Pretrattamento rifiuti: Il trituratore seguird una triturazione grossolana dei rifiuti per aprire i sacchi che
cont sngono i rifiuti e per ridurre fo p zzatura failitando le successive operazioni di vagliatura. Lo stesso
potr ) essere utilizzato per la miscelazi ne dei fanghi alimentati all'impianto.

e Separatore magnetico; In testa ¢ nastro trasportatore di scarico del RU triturato, & installato un
sept ratore magnetico che separa ever uali metalli ferrosi present.

J RU triturati e deferrizzati, sono scar ‘ati @ terra in un box di raccolta da dove sono pol prelevati da una
pala gommata ed avviati alla bioessicc zione in biotunnel,

« Protesso in biotunnel | biotunn | vengono caricati attraverso la porta onteriore medionte pala
mec canica...

Co14e evidenziato I'aria viene insuffir ta nel materiale dal basso attraverso il pavimento, che € dotato di un
siste ma di distribuzione integrato nel g sto di caleestruzzo armato che forma il pavimento stesso. Dopo aver
attr wersato il materiale, Faria viene ripresa per essere ricircolata finché i suo tenore di ossigeno é
suff siente. Quando il tenore di os: geno scende sotto | valori preimpostati, automaticamente viene
intri'dotta cria fresca prelevata dall'i terno dei fabbricati, 'andamento delle temperature del materiale
vier's monitorato in continuo e pilotatc con lo variazione in automatico delle portate di aria insufflata e delle
poszioni di apertura defle serrandi di regolazione poste sulle condotte deli‘eric stessa. Dopo aver
agttr wversato il materiale, Paria viene ri resa per essere ricircolata,

La -Turgta del ciclo di trattamento pe la bioessiccazione del RU & di circa 8 giorni solari, ed & comunque
dibindente dagli esiti del processo, ve: ficati tramite la strumentazione di controflo. :

s Selzione e produzione del CDF (esistente): Alla fine del trottamento il materiale viene ripreso con
pal1 gommata e trasferito af box di toccaggio per essere in seguito alimentato, con coricatore, alle linee
esit tenti di sefezione del CDR.

L p ocesso di produzione det COR noi subisce modifiche rispetto g quanto gia duturizzato,

« Sisiema delfle aspirazioni: Uaric aspirats nel fabbricato di stoccaggio del CDR viene immessa nel
coll sttore generale defle aspirazioni, ¢ Hegato af biofiltro.

¢ Bicfiltrazione delle arie: Tutte @ aree delfimpianto sono mantenute in costante aspirazione per
cor tenere fo fuoriuscita di odori. L'c ia captata viene utilizzata come arig fresca nei biotunnel e quindi
avviata al sisterna di biofittrazione,

» Ra:colta dei percolati e delle condense: il percolato proveniente dai tunnel, doi drenoggi delle
tul azioni e dai pozzetti posti nelle o ee di transito, viene raccofto in pozzetti in cemento armate e da qui
fluf ice per gravitd in una vasea di sto: zaggio percolati,

Il tercolato ed i liquidi di condensa - 1ccolti vengono irrorati sul materiale in trottamento oppure destinati
all’ dlacente jmpianto di depurazione .. .

QUADRC AMBIENTALE

Nel SIA e nella documentazione integrat /a sono state esaminate le componenti ambientali ed i relativi
effetti prodiotti sulle stesse.

L'interventd In progetto si inserisce in in'area adiacente [impianto esistente e le attivitd gid in essere
prevedono fue punti di emissione in atmosfi ‘o autorizzati e monitorati, ed un puntd di emissione in corpo idrico
anch’esso ¢ utorizzato e monitorato. ..

Atmosfera. Per quanto riguarda la cor ponente lo studio ha preso in esame i dati della stazione
meteorolc gica di Latina, distante circa 16 ' m in linea d'aria dal sito in progetto.

Dalle analiii dei venti si rileva che ... arec in esome non & interessata da particolari fenomeni ventosl, anche se i
venti da no 'd e do ovest appaiono leggermen: : superiori, con una velocitd media sempre inferiore a 1,5 m/s.

In riferimnto alle emissioni odorigene o©ono state analizzate le ernissioni relative al biofiltro di nuova
realizzazio e al servizio dell'impianto.

Si tratta di un biofiftro aventi dimensioni 3511 x 45m destinato al trattamento di una portata di aria di 185 000
m3/h. La cc neentrazione odorigena assunta, . ., risulta di 300 UO/ m3.

Le emissic 1l dovute alla fase di cantiere, s mata in una durata di circa 12 mesi, riguardano le opere di scavo
per la real zzazione delle fondamenta del t ofiltro & le attivita di trasporto del materiale litoide e scavato.
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In caso di casdizioni climatiche favorevoli alla fispersione defle polveri (vento forte, periodi siccitosi) si provvedera
con sistemi ir Joco, quali bagnamento dell'area, ser la riduzione delle emissioni di polveri in vtmosfera.

Ambiente icrico: come dichiarato nella doc mentazione integrativa Fimpianto & autotizzato allo scarico finale
delle acque reflue che confluisce nel ricettc ¢ naturale Fosso Rio Torto, attualmente monitorato secondo le
prescrizioni ¢ ella Determina AIA n°B0322 del | 9/102/2009... .

L'ampliamen o della linea produttiva di pretrat imento prevede su base tecnica uno scarico di percolati, condense' e
fiquidi di provesso non superiore @ Smclgiorn , i quali verranno trattati nellimpianto di (rattamento rifiuti lqu.{rdi
mediante pri'cesso di tipo chimico-fisico-biologit 3 in servizio, ed i cui effluenti andranno ad essere emessi alle scarico
finale autori: zato, rispettando i critari imposti,

Le acque me teoriche scaricano direttamente ne fosso, sempre tramite punto di fmmissione autorizzato.

Le acque di jiazzale vengono tratiate, depurat e poi scaricate nel punto di scarica finale.

Le acque rej'ue di tipo civile depurate vengon: anch’esse convogiiate nel punto di scarico autorizzato. L'azienda ha
in dotazione n.3 pozzi regolarmente denunciat e n.3 piezometri realizzati su prescrizioni ARPA Lazio.

Suolo_g_Sittosuolp;  come si evince ¢ illa documentazione integrativa l'areg attuaimente interessata
dallimpiant risulta pavimentata, non ¢ sono ; ne critiche a rischio di contaminazione.

It ciclo di trettamento dei RU awviene al chius: in locali debitamente pavimentati e chiusi perimetralmente tanto da
ridurre al m nimo il rischio di eventuali infiltra: oni dannose per la componente suolo. Lo stesso dicasi per le aree di
transito efo sosta temporanea dei mezzi dove é prevista la raccolta dei percolati per evitore anche contaminazioni
con oli comt ustibiti.

Vegetazion: flora e_fauna: dal punto di ista vegetazionale il progetto prevede I'implementazione della
piantumazione con nuove essenze autoc one al fine di costituire una barriera mitigatrice dell'intero
complesso.

Come dictiarato ...in prossimitd defla rec 1zione dell'imtero complesso, verranno messe a dimora piante da
siepe....

In prossimit | della palazzina uffic, ubicata all ngresso del complesso di via Gorgona, traversa della SP 87, verranno
piantate es¢ mplari di olea europea (il comune Jivo)...

Ecosistemi; parte del sito della RLDA. / mbiente Sr.l confina con il Fosso Rie Torto. Gli argini sono
interessati £ 2r alcuni tratta da vegetozione rip riale di tipo autoctono in buono stato di conservazione.

Come evilenziato ...Jo nueva pianturnaz sne di nuove essenze autoctone, soprattutto a scopo mitigativo,
comporta il -ipopolamento dell'area con conse uente riequilibrio dell'ecosistema corso d'acqua.

Salute publlica: per la realizzazione dell'an >liamento in oggetto ... si & tenuto conto della seelta defle tecniche
e modalitc di realizzazione, dei materiali lo impiegare, degli impionti da istalldre, delle specie arboree do
piantumare della codificazione dei programi i di gestione e manutenzione ..., accorgimenti questi che possono
migliorare € garantire la salute pubblica.

Uintroduzio 1e del sistema biotunne! ..., deter nina condizioni ottimali di processo con evidenti vantaggi dal punto di
vista del cavtrollo delle emissioni odorose e ella gestione dei reflui liquidi di percolato e condensa, inviati ad un
sistema di « ccurnulo per essere riutifizzati ne/ umidificazione delle masse oppure inviati allimpianto di depurazione
adiacente,

Il conferime nto del materiale inoltre, viene al hiuso e i piazzali sono liberi da cumuli, pertanto I'accantonamento di
polveri cor conseguenti esalazioni odoros: anche nefle giornate particolarmente ventose pud considerarsi
trascurabile

Rumore_e vibrazioni: I'area dell'impiantc, secondo la zonizzazione acustica del Comune di Aprilia, &
classificata tome “classe V = Aree prevaler :emente industriali”.

Come indizato nell'elaborato “D.8 - relaz e previsionale sul rumore incrementale determinato dagii interventi
di ampliam2nto dellimpianto “Rida Ambient ™ comune di Aprilia (LT)”, sono stati individuati ¢ monitorati tre
recettori icadenti in “classe IV — Aree di intensa attivitdi umana”, Allo stato ante operam sono state

sovrapposie |e emissioni sonore aggiuntiv  determinate dall'ampliamento dell'impianto e valutate mediante
Iapplicaziche di un modello diffusionale.

Dalle stud o si evince che ... sommando lo aritmicamente Fattuale valore di fondo, misurato direttamente presso
I tre recettori individuati con il valore stimato dal modeflo nei medesimi punti e confrontando tali nuovi valori con i
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limiti fissati 4 er la zona IV dal Piano di Zoniz: 1zione acustica del Comune di Aprilie, ne consegue il pieno rispetto
dei valori ass luti di immissione e di emissione « * rumore, anche nella prefigurata ipotesi di ompliamento.

Radiazioni_ ®hizzanti e non_ionizzanti: .. gli impianti previsti e dg installare & gii accorgimenti presi in
considerazioi'e riducono tutte le possibill caus: e le radiazioni ionizzanti e non che potrehbero verificarsi sono da
considerarsi  wile e comunque non pericolose £ i 'ambiente e gli individui,

Paesaggio: '\rea dellintervento risulta mor slogicamente pianeggiante e ...non denota la presenza di elementi
di particolare importanza sterica, archeologica  culturale.

L'alterazione della qualité del paesaggio ... € windi minimizzata, inoltre, non essendovi, nelle immediate vicinanze
punti panorcmici con coni visivi e prospettive fall'alto (fe alture pill vicine sono da individuarsi sui Colli Albani) la
percezione tisiva & limitata, solo per un bre e scorcio, alla sola percorrenza della S.R. Pontina in entrambe le
direzioni o ir sito.

PRESO AT TO che con nota prot.n.| 1058 del 10.6.2011 I'Area Ciclo Integrato dei Rifiuti ha trasmesso la
Determina; ione n.B4444 del 7.6.2011 in rente la conclusione del procedimenta amministrativo della
Conferenz: di Servizi;

PRESO ATTO che con nota prot.nl20 32/DBf04/13 del 24.6.2011, acquisita dallArea VIA-VAS con
prot.n, 250! del 1.7.2011, 'Area Ciclo Inte; “ato Rifiuti ha trasmesso 'Allegato Tecnico con gli allegati sopra
elencati (5 \ppendici e Piano di Monitoragg > e Controllo);

VISTO il ptovvedimento conclusivo della € onferenza di Servizi ai sensi dell'art. 14 ter della L241/90 e sm.i.
acquisto con nota prot.n264424/08/11 de 10.6.2011 in cui si prende atto dei seguent! pareri favorevolt
rilasciati nelle sedute della conferenza di se vizi del 8.2.2011 ¢ del 13.4.2011:

- Parere favorevole del Comune di . prilia, nota prot.n. 9392 del 08/02/201 [, attestante che l'area di
ambliamento & classificata secon lo la pianificazione urbanistica vigehte, come “Sottozona E2
Agicola Vincolata”, cosi comr  l'area dellimpianto esistente, dutcrizzato con Decreto
Cemmissariale n.71/2003;

- Nera della Direzione Regional: Agricoltura, Area Territorio Rurale e credito, protn,
31 194/DA/10/12 del 25/01/2011, :he richiede la verifica sull'esistenza di usi civici all'ente locale
co npetente (Comune di Aprilia);

- Neta protn,28692/208 del Comu 1e di Aprilia — IV*® settore — urbanistica, ambiente ed ecologia,
attastante che i terreni interessati lalla richiesta della soctetd non sono gravati da usi civici;

- Ncta prot.n.28751/2011 del Cor une di Aprilia contenente conferma del parere favorevole con
proscrizioni, di cui alla nota pre .n.9392 del 8.2.2011 su richiamato, anche dal punto di vista
aciistico e delle emissioni odoriger 2;

- Parere favorevole con prescrizioni pervenuto da ARPA Lazio con nota prot.n.31449 del 13.4.201 |;

- Parere favorevole con prescrizioni espresso da parte della Provincia di Latina con nota prot.n. 33714
de 13.4.2011;

PRESO ATTO che I'Area Difesa def Suola e Concessioni Demaniali con nota prot.n. 186393 del 2.5.2011 ha
espresso parere favorevole con prescrizio |

PRESO ATTO che con nota prot.n. | 6809 lel 23.6.201 | 'Azienda Unita Sanitaria Locale Latina ha rilasciato
parere fav yrevole subordinato ad alcune ¢ ndizioni e prescrizioni;

AVENDO CONSIDERATO che:
- il progetto prevede 'ampliamento ¢ :ll'attuale impianto RI.DA. Ambiente S.r.l. con I'implementazione
del iiclo produttivo di CDR med inte l'inserimento di una sezione di bio-essiccazione a monte
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deli'es stente ed autorizzata linea di tr ttamento;

- I'ampliimento interessera una super icie di circa 32259 m? su un‘area di proprieta della RLDA.
Ambie nte adiacente I'attuale impianto

- & prevista la realizzazione di un sistc na modulare composto da 3 moduli ciascuno costituito da 4
biotur nel per un totale di n®12 biotur el; ‘

- il proetto prevede la realizzazione di un biofiltro nel quale sard trattata I'aria proveniente dai
biotur nel;

- le areit di conferimento e di lavorazio e dei rifiuti verranno svolte al chiuso su aree impermeabilizzate
e dotate di tutti gli accorgimenti mpiantisti atti a ridurre eventuali impatti sulle componenti
ambie 1tali;

- & prevista la messa a dimora di piantr da siepe in prossimita della recinzione dell'intero complesso e
di piaite sempreverdi in prossimita dr lla palazzina uffici;

AVENDO vilutato le interrelazioni tra il pr getto proposte ed i fattori ambientall coinvolti;

VIST] pertasito i verbali delle sedute della ¢ nferenza di servizi ex art.14 ter L241/90 tenutesi nelle date del
8.2.2011 e lel 13.4.2011, il documento cc 1clusivo di conferenza di servizi e 'Allegato Tecnico corredato
del Piano di Monitoraggio e Controllo;

PRESQ ATTQ che la presente pronun ia viene emanata in attuazione dellart.] comma 21 della
L.R.14/200¢;

TU TO ClO’ PREMESSO

In relazione alle situazioni ambientali e tert toriali descritte in conformita all'Allegate VI, parte Il del D.Lgs.
152/2006 ¢ sm.., visto il comma 2| - ellart.| della LR. i4/2008 il quale stabilisce anche che il
provvedimento di VIA deve contenere le ¢ ondizioni e le misure supplementari previste dagli articoli 7 e 8
del D.Lgs. 59/2005, visto I'Allegato Tecnica trasmesso dalla Direzione Regionale Attivitd Poduttive

si vsprime giudizio di compatil ilitd ambientale positivo alle seghienti condizioni:

Fase di_can!jere:

|. la prog:ttazione esecutiva e la realizza ione dell''impianto in progetto sia effettuata in coerenza con le
linee g1 ida per I'individuazione delle mi liori tecniche disponibili (BAT — Best Available Techniques);

2. sia garintita la realizzazione degli im :rventi costruttivi e gestionali previsti dal SIA in merito alla
mitigaz one e compensazione dei possil ili impatti;

3. slano comunque adottate tutte le mi ure idonee a evitare possibili impatti (rumore, produzione di
polveri emissioni in atmosfera, ecc. attraverso l'uso di macchinari con emissioni a norma, la
predisgosizione di opportuni accorg nenti antipolveri al fine di evitare problemi di dispersione
nell'am iente delle polveri prodotte in antiere e dat traffico degll automezzi coinvolti;

4. | materiali di scarto derivanti dalla real’ zazione del nuovo impianto di bioessiccazione dovranno essere
avviati id idoneo recupero efo smaltirr :nto definitivo;

5. slano [rese tutte le misure idonee a evitare possibili impatti da rumote, prioritariamente mediante
J'utilizzy di macchinari con emissionia orma;

6. le emisiioni acustiche in fase di esercei: o dovranno essere mantenute al di sotto dei limiti imposti dalla
normal iva vigente utilizzando prioritari mente macchinari con emissioni a norms;

Fase di ese cizio:

7. sia gar ntita l'applicazione delle linee uida per I'individuazione e ['utilizzazione delle migliori tecniche
disponibili (BAT — Best Available Tec niques) in materia di gestione di rifiuti per le attivita elencate
nell'alic gato VIl del Titole Il bis D.Lgs 152/2006 ¢ s.mui. contenute nel DM Ambiente 29 gennaio 2007
(5.0.n 133 alla G.U. del 7 giugno 2007 n.130), per quanto riguarda il complesso implantistico derivante
dall'am sliamento in progette;
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8. siano predisposte e adottate tutte le pre tezioni ¢ le prevenzioni previste dalle vigenti normative e/o di
buona te tnica quali impermeabilizzazion idonee ad eliminare il rischio di rilascio di sostanze inquinanti
e pericol bse sul suolo;

9. siano adbttate tutte le misure gestion li affinché i mezzi conferenti | rifiuti allimpianto operine in
condizia il di massima sicurezza;

10. tutto il fersonale che opererd all'internc del sito, sia opportunamente istruito sulle prescrizioni generali
di sicurerza e sulle procedure di sicurez a ed emergenza dell'impianto;

11. tutto il personale addetto alle varie fasi di lavorazione dovrd dotarsi ed utifizzare tutti | DPIl e gli altri
mezzi iconei secondo quanto previst dalla normativa vigente sulla sicurezza e dovranno essere
garantiti tutti i provvedimenti necessar alla salvaguardia della salute e dellincolumitd dei lavoratori
all'interr o dell'impianto;

(2. dovrann> essere adottate tutte le misu e per la prevenzione dal rischio di incidenti ai sensi del D.Lgs.
81/2008.

13. le emissioni aeriformi e di particolato ¢ svranno essere costantemente monitorare al fine di garantire il
rispetta dei limiti imposti dalla normat ra vigente con la frequenza e le modalita previste dal piano di
monitol aggio e controllo;

|4, stano rronitorati l'efficienza del biofiltr » & di tutte quelle parti soggette ad usura che costituiscone i
varl sist imi di abbattimento delie emiss »ni in atmosfera;

15. le emis: ioni acustiche in fase di eserciz o dovranno essere mantenute al disotto dei limiti imposti dalla
normat va vigente, in particolare dovr: o essere garantiti tutti gli accorgimentl relativi alla salute dei
lavorateri all'interno dei capannoni ed: stretto contatto con le fonti di emissione sonora degil impianti
in fase (li esercizio;

l6. gli implanti dovranno essere sottop >sti a periodiche manutenzioni sia per le diverse sezioni
impiant stiche sia per le opere sc igette a deterioramento, c¢on particolare riferimento alle
pavimeritazioni, alla rete di smaltimer 0 delle acque e alle aree di stoccaggio, in modo da evitare
qualsias i pericolo di contaminazione de suclo e sottosuolo;

I7. dovri t'ssere garantita la corretta ges ione del percolato e delle condense derivanti dal processo di
bloessir'cazioneg;

18. dovra issere redatto un disciplinare di manutenzione e gestione di tutto Timpianto che indichi il
periodizo monitoraggio effettuato, il orretto funzionamento dello stesso e I'eventuale sostituzione
delle componenti maggiormente sotto] oste ad usura;

19. nella fise di trasferimento dei fanghi dagli automezzi all'impianto di disidratazione ed in quella di
gestior 2 dei fanghi disidratati si dovrar 1o adottare misure finalizzate alla riduzione degli impatti oHattivi
in mod 3 che tali effetti siano completar 1ente annullat;

20, siano ajottate tutte le indicazioni in m- rito ai criteri di progetto relativi a malfunzionamenti e ad aspetti
incider tali riportati nel SIA,;

21. siano r spettate tutte le prescrizioni d: e dall'Area Difesa del Suclo contenute nella nota prot n.186393
del 2.5 2011 allegata al presente provy- dimento;

22. sia ottimperatoe alle prescrizioni dei pr "eri ambientali espressi nell'ambito della Conferenza di Servizi;

Il presenie provvedimento & emana :0 in conformita della parte Il del D.l.gs. n. 152/2006 e
s.m.i. coti come modificato dal D.L is. n. 128/2010 e non esime il proponente dall’acquisire
eventuali ulteriori pareri, nulla osta : autorizzazioni prescritti dalle norme vigenti in materia
per la rec lizzazione dell'opera,

Gli elabor: ti progettuali, debitamente timt -ati e firmati, formano parte integrante del presente atto.
Gli elabor:ti progettuali sopraddetti dovr nno essere ritirati dal Committente o da altro Incaricato munito
di specific: delega, presso I'Area V.LA. del 1 Direzione Regionale Ambiente, sita in Roma, Via de! Tintoretto

n. 432, 1° siano, stanza 125, dalle ore 9:3C alle ore 12:30 previa comunicazione telefonica.

Verra datn sintetico awviso del presente srovvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio con la
pubblicazitine integrale del medesimo sul : to Web di questa Autoriti competente.
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Awvverse il presente provvedimento € amm :sso ricorso giurisdizionale davanti al TAR Lazie competente
entro il tern ine di 60 ( sessanta) giorni, sec ndo le modalita di cui al D.Lgs. 104 del 02 fuglio 2010, ovvero
ricorso stracrdinario al Presidente della Reg ibblica, ai sensi del D.P.R. 24 Novembre (971 n. [ 199, entro il
termine di (20 ( centoventi) giorni che de ;orrono dalla data di pubblicazione dello stesso sul Bollettino

Ufficiale dell:. Ragione Lazia.

r{%ﬂm 1

Il Direttore della Dirgzione Regionale
Ing. Giuseppe Tanzi
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COPIA CONFORME ALL JRIGINALE
{ BEGIONE |
AZIO A
AREA DIFESA DEL SUOLO E CONCE 3SIONI DEMANIALI VILA. /HO/G)
Ufficio Servizi» Geologico ¢ Sismico Regionale o ~ Roma, [T u 7 HAG: Mt

Prot. N. o} 8.6.3.9.3......... F sscicolo 1206
All’Area Valutazione Impatto Ambientale
Sede

e s

| Arch. Ferando Olivieri

Ogg tfo Adeguamento impianto di sroduzione CDR

A sejuito della richiesta di parer da parte del’Area Via e della trasmissione li elaborati
integrativi;

Vista n particolare la documentazic 1e geologica a firma del dott. Geol. Diego Galetto e dall’analisi
degli elaborati geologici, se ci si riferisce esi 'usivamente alla procedura di VIA, non emergono elementi tali
da indicare, |mitatamente agli aspecti di ¢« mpetenza di questa Area, condizioni di «non compatibilita
ambientaley dl'intervento. '

Pertanto appare corretto espr mersi in termini favorevoli sulla compatibiliti ambientale
dellinterventa. subordinando perd il parer : alle prescrizioni che seguono, il cui scopo & garantire la
corretta definzione del sistema di monitc raggio e che siano messi in atto turti quegli accorgiment
esecutivi e ges ionali indispensabili al rispettc dei principi di precauzione e tutela ambientale.

e dovranno essere seguite tutt: le indicazioni presenti nella documentazione geologica;

= come verifica del rispetto di i principi di tutela ambientale, vistz la elevata permeabilitd si
prescrive di realizzare il moni oraggio delle acque sotterranee con le modalitd previste nella
DGR 222/05;

* i pozzi e piezometri presenti [l'interno dell'impianto, in considerazione della loro intrinseca
pericolosita come via prefere ziale di contaminazione della falda, dovranno protetti con un
idoneo manufatto fuori terra - sistema di chiusura stagno;

* e aree in cui insistono materi li potenzialmente inquinanti dovranno essere adeguatamente
impermeabilizzate e realizzati istemi di raccolta in caso di sversamienti accidentali;

Per ¢ vanto riguarda il monitoraggic delle acque sotterranee si deve richiedere:
o «ll'Area ldrografico e Mareogr fico, della Direzione Regionale Protezione Civile le modalita
(i misura e trasmissione dei da i riguardanti gli aspetti quantitativi;
o ¢I'ARPA le analisi da effettuare per gli aspetti qualitativi.

A2
Nl respons: bile del Procedimento Il Dirigente dell’area
Giac?r'.ﬁ__" lano Ing. Dante Novello
i
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